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Apparati dî Posta Telegrafica inventati dall'ing. Tullio Giara. 


L'Italia, benchè nazione eminentemente gio- 
vane, ha saputo già conquistarsi un posto note- 
vole fra le grandi nazioni, e continua, lentamente 
ma sicuramente, nell’intrapreso cammino ascen- 
dente. Essa infatti ha compiuto in un trenten- 
nio ciò che nessun altro paese ha fatto. E non 
è solo in patria, ma anche all’estero che il 
nome italiano ha saputo farsi apprezzare al suo 
giusto valore. Così ogni volta che il telegrafo o 
la stampa ci porta da oltr’Alpe la notizia di qual- 
che vittoria riportata da un nostro connazionale, 
non possiamo far a meno di sentire un vivo 
senso di piacere, e direi quasi di orgoglio, per- 
chè il vero nazionalismo non è quello che si 
compie a parole, ma quello che ha come base 
i fatti. Dove però l'ingegno italiano ha saputo 
conquistare, malgrado le difficoltà ed i mezzi 
spesso limitati, un posto privilegiato, è nella 
scienza, forza ed anima del progresso moderno. 
Lasciando pur da parte i nomi italiani ormai 
famosi degli autori di molte fra le più grandi 
conquiste attuali, e guardando più particolar- 
mente la storia, vedremo intorno ad essi rag- 
grupparsi infiniti nomi minori, i quali, pur spesso 
essendo solo noti ad un numero ristretto di spe- 
cialisti e di tecnici, ciò non ostante hanno ap- 
portato un contributo notevole di ricerche e di 
applicazioni nuove. 

in questi giorni, ad esembio, sotto forma di 
un lieve dispaccio proveniente da New-York, è 
giunta la notizia di una nuova invenzione do- 
vuta al giovane ingegnere veneto Tullio Venier 
Giara, applicazione degna di speciale nota. La 
cosa per noi è ancora si può dire inedita, benchè 
negli Stati Uniti abbia attirato gli sguardi dei più 
eminenti elettricisti e trovato un larghissimo ap- 
poggio nel pubblico per la sua pratica attuazione. 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, specchio fedele di 
tutta la vita italiana, è felice di poterne per mio 
mezzo dare i particolari. Si tratta della pratica 
realizzazione di un progetto vagheggiato da vari 
anni da non pochi illustri inventori, fra i quali 
basterebbe ricordare scienziati come Samuele 
Morse, Lord Kelvin, Delany, Rowland, ecc.: cioè 
quello della posta telegrafica. In una parola, rea- 
lizzare tutte le comodità e l'economia dell’at- 
tuale servizio postale, aggiungendovi però la pron- 
tezza del telefono, i messaggi scritti come il te- 
legrafo. Per poter ottenere ciò bisognava anzi- 
tutto aver un sistema di una manovra molto 
semplice, alla portata di tutti, che potesse es- 
sere posto in qualsiasi casa o in un ufficio, nè 
più nè meno di un ordinario apparato telefonico. 
Di più era necessario di poter mandare, per eco- 
nomia di spesa, un grandissimo numero di di- 
spacci usando di un medesimo conduttore. Ora 
gli apparati telegrafici ultra-rapidi più perfezio- 
nati in uso non permettono di spedire più di 
otto dispacei contèmporaneamente, quattro in cia- 
scuno dei due sensi. 

Il Giara invece ricorrendo ad un dispositivo 
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altrettanto semplice, quanto elegante, è riuscito 
a portare questo numero da otto a trecento. La 
cosa sembrerà forse un poco straordinaria od 
esagerata, ma questa volta non si tratta più di 
un semplice progetto, ma di risultati dati dal- 
l’esperienza. È necessario però, per la compren- 
sione, premettere alcune spiegazioni. Come ho 
detto dunque, molte macchine telegrafiche pc 
sono funzionare simultaneamente ed indipenden- 
temente usando come conduttore di un unico 
e medesimo filo. La multiplicità di trasmissione 
è realizzata in questo caso in due modi, ciaseuno 
dei quali moltiplica l’altro. Osserviamoli indi- 
pendentemente. Il primo consiste nel dare agli 
altri apparati la linea del tempo che uno dei 
trasmettitori perde fra la trasmissione di una 
lettera e l’altra. Così, disponendo le cose in modo 
appropriato, fino a 30 dispacci possono essere 
trasmessi contemporaneamente. Il secondo si- 
stema utilizza per ogni gruppo di macchine un 
tipo speciale di corrente elettrica, che l’inven- 
tore chiama armonica. Ora l’esperienza ha di- 
mostrato cheTpossono mandarsi fino a dieci di 
queste correnti simultaneamente, senza pericolo 
suscitare influenze disturbatrici, che poi ven- 
gono separate all’arrivo per mezzo di un appa- 
recchio che potrebbe paragonarsi nel suo funzio- 
namento ad un ordinario diapason acustico. Così 
si ottiene, con l’accoppiam@nto di questi dué 
principî, di far funzionare fieci gruppi di tante 
macchine telegrafiche trasmettenti e riceventi. 
Per dare una cifra eloquente basterà dire che 
così si possono trasmettere sopra un sol filo 
240000 parole all’ora, mentre che con i sistemi 
i più perfetti le 40000 parole non erano mai 
state oltrepassate anche nei casi eccezionali, come 
per esempio con i sistemi delicatissimi foto-elet- 
trici Pollak-Virag e Siemens Halske. Ma veniamo 
alla questione dell'invenzione. Come si può ve- 
dere dalle illustrazioni, gli apparati sono delle 
ordinarie macchine da scrivere, munite di spe- 
ciale dispositivo elettrico, che esamineremo del 
resto in seguito: quelli usufruiscono della cor- 
rente elettrica prodotta da adatti generatori si- 
tuati in una centrale che ricorda, nelle sue dispo- 
sizioni generali, l’ ordinaria centrale telefonica 
urbana. Gli apparati poi sono disposti, per mag- 
gior praticità di funzionamento, in modo da co- 
stituire con la medesima macchina un posto tele- 
grafico completo, con il quale indifferentemente 
si può ricevere o trasmettere un dispaccio. È 
però impossibile dare una descrizione completa 
dell'apparato perchè troppo complicato, e mi limi- 
terò di far cenno al principio usato per realiz 
zarne il funzionamento. 

Gli organi essenziali sono costituiti da due di- 
schi uguali, uno adibito alla recezione, l’altro alla 
trasmissione, sui quali si muovono due indici, di 
cui la sineronia è resa perfetta per mezzo di spe- 
ciali disposizioni elettriche regolatrici. Sulla pe 
riferia dei dischi si trovano. poi disposti un certo 
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numero di contatti elettrici, di cui ciascuno cor- 
risponde ad un tasto della macchina da scrivere 
e può ricevere un impulso elettrico, quando il 
tasto viene abbassato, o viceversa azionare un 
elettromagnete, il quale comanda la leva por- 
tante una data lettera, facendola imprimere au- 
tomaticamente sulla carta. Naturalmente le co: 
sono studiate in modo, grazie all'intervento dei 
due indici mobili, che quando un tasto della mac- 
china trasmettente è premuto ad una data emis- 
sione di corrente elettrica lanciata sulla linea, 
questa agisca unicamente sul tasto corrispon- 
dente della macchina ricevitrice. 

Come ho fatto cenno al principio di questo 
articolo, il Giara non intende utilizzare la sua 
invenzione solamente per sostituire, aumentan- 
done la potenzialità, gli apparati ora in uso, ma 
è persuaso di poterle dare un eémpito molto più 
generale, Instituire nelle città e fra città e città, 
un servizio telegrafico particolare, come ora si 
usa per il telefono che permetterebbe di tra- 
smettere e di ricevere sotto forma di un dispac- 
cio telegrafico scritto, qualsiasi lettera o comu- 
nicazione. Ed infatti per mettere in pratica que- 
sto progetto si stanno ora installando a New 
York due centrali telegrafiche Giara, le. quali 
comincieranno probabilmente a funzionare rego- 
larmente fra un paio di mesi. Ho soft’occhi una 
parte del progetto ir esecuzione. Alle due cen- 
trali fanno capo tutti i fili dei vari circuiti su 
cui saranno intercalati i vari apparecchi degli 
abbonati, perchè in questo caso, come il lettore, 
del resto, avrà potuto rendersi conto, la trasmis- 
sione dei dispacci non si paga più a tanto la 
parola, ma con un fisso annuo. Ogni stazione 
telegrafica particolare porta un numero e possiede 
un segnale per iniziare la trasmissione e por fine 
ad essa. Così quando una persona desidera man- 
dare una lettera telegrafica ad un qualsiasi corri- 
spondente, preme uno speciale ta sto della macchina 
da scrivere, il che lancia nella linea un’em 
di corrente che nella centrale fa cadere in uno 
speciale quadro un indicatore numerato. 

L’impiegato della centrale si mette allora per 
mezzo di una macchina locale in comunicazione 
con l’abbonato, e conosciuto il numero richiesto 
collega i due apparati. 

È esattamente ciò che da molti anni si fa nelle 
centrali telefoniche: il Giara infatti sta ora stu- 
diando il sistema di poter applicare la sua in- 
venzione alle ordinarie reti telefoniche. 

* 

Fare dei prognostici sopra la diffusione della 
nuova scoperta, è cosa ancora prematura; certo 
però che essa merita non solo di essere studiata, 
ma largamente applicata. Gli americani, del re- 
Sto, gente pratica per eccellenza, lo hanno ben 
compreso; lo provano infatti i vari milioni messi 
adisposizione dell’inventore per la realizzazione del 
servizio a New York. Da parte nostrai più fervidi 
augurî. F. VORGNAN DI BRAZZÀ, 


AUTOMOBILI 


DA 
CITTÀ e TURISMO 
1 sori GARANTITI 

UN ANNO 


Dr 


eccellente con Acqua da tavola di 


NOCERA-UMBRA 


“SORGENTE ANGELICA ,, 


Felice BISLERI & C. - MILANO 


LILLUSTRAZIONE 


| Anno XXXVI. - N. 28. - 40 Laglio 490, ITALIANA Cntesimi 75 1l Numero (Estoro, Cont. 99) 


Web Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la 
Published in Milan, July 11th, 1500. Privilege of copyrigitt 


prietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. 
in the United States reserved under the Act approved March Srd, 1505, by Fratelli Treves. 


LE CONVENZIONI MARITTIME DISCUSSE ALLA CAMERA 


(prima del tumulto di mercoledì). 


Son Giolitti. Sohanzer, (Disegno di Dante Paolocci). 


L’ FLLUSTRAZIONE ITALIANA 


te 


mast 


ERI 


LA MISSIONE DEL SULTANO MOHAMMED V A PIO X IN VATICANO- 4 luglio. 


Uno dei fatti più caratteristici, nel mutamento di Sultano avvenuto in Turchia, è 
di una speciale missione a Roma ad annunziare al papa l'assunzione di 
Il ricevimento della missione, composta del cerimoniere Ghalif-pascià 
l'udienza papale fu solenne e breve; poi 


stato l'invio 
Mohammed V. 
e di Emin Bey, 


avvenne domenica 4 luglio: 


i due personaggi ottomani furono ricevuti dal segretario di Stato cardinale Mer 


del-Val. 


in Costantinopoli. Ques 


In questo passo diplomatico del Governo dei Giovani Turchi vnolsi vedere l’inten- 
dimento di sottrarsi, per il protettorato dei c 
potenze, stabilendo relazioni diplomatiche dirette col Vaticano, presso il quale ver- 
rebbe istituita una legazione turca, mentre una legazione pontificia verrebbe creata 
a fotografia fu fatta dal Felici dopo l'udienza. 


ttolici in Oriente, all'ingerenza delle 


CORRIERE. 


La tempesta delle convenzioni marittime alla Ca- 
mera. Lo scatto di Orlando e la navigabilità di Gio 
litti. Venezia e l'Adriatico malcontenti e la rivendi- 
cazione del Lago di Garda all'Italianità. I delitti 
politici anarchici e rivoluzionari di Stoccolma e di 
Londra. Gl'indiani e il dominio inglese. Sette milioni 
e mezzo di franchi al teatro nazionale britannico, 


Da ogni parte arrivano notizie di scosse di 
terremoto, di nubifragi, di frane, di alluvioni, 
persino di maremoto, © all’inquietudine degli 
elementi fisici rispondo l'inquietudine degli ele- 
menti politici-parlamentari un poco dappertutto, 
a cominciare dalla nostra Camera, dove la tem 
pesta contro le nuove convenzioni marittime 
infuria da più giorni, Dio mi guardi dall’entrare 
nei particolari del lungo dibattito. Si tratta, în 
sostanza, di stabilire i patti secondo i quali la 
nuova Società del Lloyd Italiano, con la quale 
il Governo è venuto a trattative private — dopo 
che le condizioni della legge votata l’anno scorso 
avevano resa praticamente impossibile la libera 
concorrenza alle aste — dovrà esercitare le linee 
di navigazione fra i porti italiani e fra questi 
ed i porti stranieri. È un affare grosso e com- 
plicato, pressa poco come le convenzioni ferro- 
viarie di venticinque anni addietro. Non un de- 
putato è sorto a dire bene di queste nuove con- 
venzioni marittime. Vecchie nuovi, uomini di 
primo rango e gregari, Sonnino e Ancona, Co- 
laianni e Arturo Lu Vitti ed Eugenio 
Chiesa, di Destra e di Centro, come di pura Si- 
nistra e di Sinistra Estrema, tutti sono corsi a 
gara per demolire un contratto che dovrebbe 
durare venticinque anni, e che, a sentire certi 
oratori, aggrava lo Stato di sessanta, c'è per- 
ino chi dice di centoventi milioni al di là di 
iò che si sarebbe speso se la libera concorrenza 
avesse potuto esperirsi. 

Non entro nei particolari, ripeto. Noto sol- 
tanto che questa è la battaglia più grossa e più 
pericolosa che il ministero Giolitti potesse mai 


MEN 


TA BENEDETTINE 


+LACIALE PADOVANA 


affrontare. Mentre sorivo si fanno i calcoli sulla 
votazione politica, che pare potrà avvenire fra 
ventiquattro o quarantotto ore al più; e la Ca- 
mera, nella quale i deputati, nonostante i calori 
estivi, permangono in circa 400, prevedesi darà 
al ministero una maggioranza di 40 a 50 voti. 
Il ministero si salverà, sulla pura questione poli- 
tica, ma le convenzioni marittime non si salve- 
ranno: verranno, molto probabilmente, rinviate 
a novembre; e quattro mesi sono più di quanto 
occorre per appianare molte questioni ed acque- 
tare molti malumori, Poi, si ha un bel guar- 
dare; ma se abbondano i critici, i demolitori, 
non appaiono i ricostruttori. La grande maggio- 
anza può non amare codeste convenzioni ma- 
ittime; ma la grande maggioranza non vede 
altro santo cui votarsi, che Giovanni Giolitti; 
ed egli naviga e navigherà anche col mare in 
tempesta: fluctuat nec mergitur!... 

A Palermo però l'opposizione parlamentare alle 
convenzioni marittime è stata presa sul serio al di 
là d'ogni giusta proporzione: per tre o quattro 
giorni la capitale della Sicilia è stata sossopra, 
sconvolta dalle aberrazioni di uno sciopero ge- 
nerale, che; se potevasi appena comprendere per 
ventiquattro ore come espressione di protesta 
contro gli svantaggi che le nuove convenzioni 
recherebbero agl’interessi marittimi di Palermo 
e dell'isola — non si può comprendere nè tol- 
lerare data la sua persistenza e le forme violente, 
minacciose, tumultuarie alle quali è assurto, con 
bandiere rosse e bandiere nere, con violenze 
contro le cose e contro le persone, con simulacri 
di barricate e con apparenze di ribellione in- 
tollerabili. 

Dopo mezzo secolo dalla sua unione all'Italia, 
Palermo è ancora la città delle minacciose sor- 
prese; ciò che non fa l’elogio nè dell'educazione 
politica delle masse, nè della perspicacia del 
governo. Ma è più che evidente che nessun go- 
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verno può accettare modificazioni ad un disegno 
di legge sotto la pressione di una città tumul- 
tuante — anche ammesso che in seno al mini- 
stero siavi dissenso circa il disegno di legge in 
questione, come lascierebbe credere lo scatto 
dell’altro giorno, del ministro Orlando che, in 
Camera, essendo intervenuto Giolitti a dichia- 
rarsi in favore dell’annullamento dell’elezione 
del comm. Corradini a deputato di Popoli, balzò 
egli, l’Orlando, dal banco dei ministri, dicendo: 
“Quand'è così, me ne vado"... ,, ed uscì; e per 
alcune ore fu dimissionario; finchè la sera — non 
fu nemmeno necessario aspettare la notte — 
portò consiglio ela crisi parziale fu evitata. Ma 
tutti dicono che il substrato vero allo scatto del- 
l’Orlando furono, non tanto-le simpatie sue pel 
Corradini, quanto l’avversione alle convenzioni 
marittime che fanno andare al di là della misura i 
siciliani in generale, e i palermitani in particolare. 


* 


Anche a Venezia sono malcontenti, molto mal- 
contenti; anzi, su tutto l'Adriatico, che si vede 
trascurato e messo-in ultima linea; di guisa che 
il suo traffico marittimo diverrà sempre più mo- 
nopolio delle linee austriache mettenti capo a 
Trieste ed a Fiume. 

Cosa ne diranno quegli ottimi patriotti, quelle 
menti vivaci e quelle anime sensibili che da al- 
cune settimane sotto gli auspicii della Dante A4- 
lighieri vanno predicando perchè sia rivendicato 
all’italianità il bel Lago di Garda ogni giorno 
più germanizzato?... 

Non si può disconoscere l’idealismo che in- 
spira questa agitazione, dirò così, nazionalista. 
Ma riuscirà essa a mutare lo stato delle cose? 
Sarà sufficiente un emballement di questo ge- 
Ùere per far diventare esclusivamente ed essen- 
zialmente italiano il più vasto lago d’Italia, che 
ha la disgrazia di non essere frequentato dagli 
italiani ?... Anche a me fece impressione, ultima- 
mente, a Gardone vedere che la piazza dell’im- 
barcadero ha un nome tedesco, che ora non ri- 
cordo. Ne chiesi ad un prete, il quale mi di 
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che il nome era - quello di un benefattore «del 
luogo, morto anni dietro, e che in quel nome 
l'intedescamento nor. ci-aveva nulla a-che fare. 
Del resto, se è vero che il gran lago è frequen- 
tato quasi esclusivamente da comitive di turisti 
stranieri, in prevalenza tedeschi, non è men yero 
che le popolazioni, tanto della riva bresciana 
che della veronese, conservano tutta la sensi- 
bilità della loro anima italiana pronta a manife- 
starsi ed a vibrare in tutte le occasioni, da Pe- 
schiera e da Desenzano all'alta Riva, dominio 
dell'Austria. Ciò si è visto anche in occasione 
delle recenti commemorazioni patriottiche del ‘59. 
Ma, purtroppo, gli affari sono gli affari: chi mette 
abbondantemente in circolazione il danaro sul 
lago sono i turisti stranieri, prevalentemente i 
tedeschi: in inverno Salò, Gardone, Gargnano, 
Tremosine 6 tutta la costa bresciana ricca di 
aranciere si trasforma in elegante sanatorium 
climatico pei tedeschi, che scendono dalla Ger- 
mania e dall'Austria, ed è naturale che negli 
albergli sia più facile sentirsi offrire il “braten- 
wurst, anzicchè una “ cotoletta alla milanese 
E se i grandi alberghi, muniti d'ogni più mo- 
derno comfort, e con prezzi degni della più esi- 
gente e raffinata civiltà, vengono a costruirli e 
ad esercirli speculatori tedeschi, che riparo vi 
può far la gente italica, che, o non va sul lago, 
o preferisce alberghi e trattorie molto più alla 
buona che il Baedeker non registra certamente 
con l'asterisco della preferenza?... Come si può 
pretendere, seriamente, che la Dante Alighieri 
— una società sòrta per difendere la lingua ita- 
liana © l'italianità. all'estero — si impegni alla 
italianizzazione del Lago di Garda, che è in Italia, 
e sulle cui rive i primi a non fare l'unica con- 
correnza possibile — quella dell’ affluenza mon- 
dana e danarosa — sono gl’italiani? Poi, è pro- 
prio qui la questione dell’italianità?... C'è davvero 
da arricciare il naso se gli osti ed altri esercenti 
spiegano tabelle in tedesco sul Garda, mentre 
qui a Milano, per esempio, e in altre grandi 
città italiane, sotto gli auspici di una società ita- 
lianissima e benemerita come il Touring, — il 
cui nome non può essere che quello che è — 
gli uffici per la vendita dei biglietti di viaggio 
e per le informazioni sui viaggi si chiamano bella» 
mente Touring Office? — O dove siamo, in Inghil- 
terra? — può ben esclamare qualche schifiltoso, 
E gli hotels intorno alle stazioni non sono ora 
quasi tutti Zerminus? E non vi sono i /toyal 
Hotels, gli Exwcelsior-Hotels; © non andiamo ogni 
sera al Kursaal, o al Gambrinus, 0 all’Olympia... 
senza cessare di essere italiani italianissimi per 
uesto ?... Io non ho ancora sentito che a Ber- 
lino abbiano fatto cancellare al miglior ristorante 
italiano il suo vecchio nome Al Bersagliere, nò 
che a Lipsia abbiano proibito al più vecchio 
caffè, aperto nell'epoca napoleonica, di continuare 
a chiamarsi Café de Paris, nemmeno nei giorni di 
spipiio tedesco per la famosa battaglia di Lipsia. 
Jeggevo, invece, appena ieri, in una discus- 
sione parlamentare. sulla condizione dei nostri 
emigranti, che in.paòsi totalmente italiani, al Bra- 
sile, non una scritta di negozio, o di azienda, è ivi 
in italiano, e se Jo fosse, non vi sarebbe permessa. 
L'anima italiana collettiva deve essere sempre 
vigilmente difesa: su questo non può esservi 
dubbio; ma bisogna ‘anehe persuadersi che per 
ben riuscire a ciò non basta mutar nome, lingua, 
colore alle insegne degli alberghi, dei ristoratori 
e delle botteghe. Questo, anzi, può stare come 
sta, pur che l'italianità gia affermata; espressa, 
difesa in tutto ciò che si riferisce alla dignità 
déi nostri connazionali che lavorano e yivono 
all’estero. Enrico Ferri stesso, che ci ha fatto 
il grande elogio della nostra emigrazione nel- 
l'America del Sud, ha detto della scarsa tutela 
della Patria su quegli infelici d’oltre Oceano; 
altrettanto è stato detto di quelli che sono nel- 
l'America del Nord, di quelli che sono in Ger- 
mania, e, perfino, nella vicina Svizzera; e nel- 
l'Egitto — che era quasi tutto nostro a del quale 
ci siamo quasi disinteressati. Questi sono i guai 
grossi e veri. Altro che esasperarsi, se a Gardone 
un mastodontico Hotel si chiama, per esempio 
Vimmer, o se în un ristorante di l'remòsine non 
c'è sulla carta che il bratenwurst. Qui a Milano su 
tutte le liste ogni giorno c'è l’/rishstew od il 
golasch, ma non per questo Milano ha ancora 
cessato di essere la capitale dell’“osso buco, 
e del “risotto. 


} 


* 
A Stoccolma, dove è passato per appena qua- 
rantotto ore lo Czar Nicola IL con la sua famiglia; 


LIQUORE 
TONICO DIGESTIVO 
DITTA ALBERTI 
BENEVENTO 


e a Londra nel vestibolo dell’ Zmperial Institute 
sono avvenuti quasi contemporaneamente due 
fatti tragici che stranamente, si rassomigliano. 

Le accoglienze allo zar a Stoccolma uscirono 
un poco dalla rigida formalità ufficiale; il pub- 
blico vi partecipò ed applaudì; ma lo Czar era 
ancora sul suolo svedese, che nella notte prece- 
dente alla sua partenza risuonarono tre colpi di 
rivoltella contro una compagnia di personaggi 
che uscivano da un ricevimento, e in mezzo alle 
uniformi gallonate ed ai ricchi mantelli delle 
dame fu veduto cadere il generale Beckmann, 
che pare avesso una grande rassomiglianza con 
lo Czar. Un colpo risuonò ancora, e si trovò fe- 
rito, non gravemente, un ufficiale medico che era 
nella compagnia. Poi due ultimi colpi ancora, e 
fu visto cadere colui che aveva sparati gli altri 
quattro, l’anarchico Hialmar Vang, un fanatico 
svedese, nelle cui tasche furono trovati parecchi 
numeri del giornale di propaganda Brand. Si 
trattava — a quanto pare — di un complotto 
contro lo Czar, combinato fra anarchici svedesi 
e rivoluzionari russi, I viaggi dello Czar non 
sono facili. non sono piacevoli, nè in Russia, nè 
all’estero. Jaurès ha urlato ier l’altro, nella Ca- 
mera francese: “Resti la sua nave sul mare, non 
approdi a Oherburgo, come non approderà a 
Cowes,. Ma le invettive dei deputati inglesi 
dei labors-party, o di Jaurès, o del nostro Mor- 
gari e compagni, sono nulla, di fronte alle insi- 
die dei rivoluzionari che, a quanto pare, a Stoc- 
colma preparavano un colpo audace, Ne furono 
arrestati quattordici, e si assicura che furono 
trovati in possesso persino di una pianta parti- 
colareggiatissima del palazzo reale dove lo zar 
fu ospitato. 

A Londra è avvenuta una manifestaziono di 
genere poco diverso e seriamente sintomatica. 
All'uscita, l’altra sera, da un ricevimento all’Im- 
perial Institute, mentre la folla aristocratica, uf- 
ficiale ed elegante, affollava il vestibolo e lo sca- 
lone, alcuni colpi di rivoltella hanno risuonato e 
si è visto cadere il colonnello sir Curzon Vyllie, e 
accanto a lui, il dottore Lalcacà, indiano britan- 
nizzato, mentre un giovane alto, magro, dagli 
occhiali d’oro a staffa sul naso, dal colorito eso- 
tico, e con un berretto da studente sul capo, 
precipitavasi per lo scalone nel cortile, dove 
studenti di Oxford e di Cambridge arrestavanlo 
e consegnavanlo alla polizia. Tutta Londra, tutta 
l'Inghilterra è stata impressionata da questo 
duplice delitto, che, all'indomani del grande 
congresso imperialista della stampa, ha messo in 
evidenza, a caratteri di sangue, quale profondità 
di rancori frema nell'anima degli indiani che 
pure vivono in Londra e studiano nelle mag- 
giori scuole dell'impero. Il colonnello ucciso era 
stato alto funzionario del governo indiano, ed a 
Londra aveva la sorveglianza degli studenti in- 
diani convenuti nella metropoli. L’uccisore è, in 
fatto, uno studente indiano; non si è nascosto; 
nou dissimula le proprie aspirazioni; ricorda, nel- 
l’espressione del suo fanatismo, lo studente ru- 
teno Siczinski — il cui ricorso per la grazia 
della vita è stato ora respinto dalla Cassazione 
— che uccise il governatore generale della Ga- 
lizia, il polacco Potoky. L’indiano Ladar Hall 
Dhaingria uccisore di sir Curzon Wyllie ha molti 
punti di contatto con Siozinski: studioso, riser- 
vato, meditabondo: risoluto nell’ affermare che, 
în certi casi, il delitto politico è giustizia. La 
storia ha dimostrato sempre meglio l’aberrazione 
contenuta in una tale formula; ma il fatto san- 
guinoso rivela quale sia l’animo dei nazionalisti 
indiani, che in Inghilterra, in Londra stessa, la- 
yorano attivamente per l’ emancipazione degli 
indiani da quella splendida e potente. tirannia 
imperiale Britannica che è, forse, il maggiore 
orgoglio degl’imperialisti inglesi. Tutte le corone, 
anche le più fulgide, come quella che cinge il 
capo di re Edoardo VII, hanno il loro peso, e 
le loro spine, L'India è lontana; la lotta dei na- 
zionalisti indiani contro gl’inglesi è antica quanto 
l'occupazione britannica dalle rive dell’ Indo a 
quelle del Gange; e la logica serrata degl’indiani 
è semprestata una sola, in ogni tempo, come il capo 
della loro congiura. nazionalista, Krishnervam, 
che vive a Parigi, la sintetizza in questa for- 
mula: “ voi inglesi siete dei ladri che vi siete 
avanzati nel nostro paese e qualunque cosa noi 
facciamo per gettarvi fuori, non è che un atto 
di difesa, ,, 

Sarà interessante vedere quale trattamento la 
giustizia del libero Regno Unito farà allo stu- 
dente indiano, emulo di tanti studenti russi, e 
del ruteno Siczinski. E dopo, chissà, che coloro 


che da noi credono — come dice Barzilai — che 
la politica estera di un gran paese che aspira | 
all’avyenire, si possa faro a fischi, non comple- 


| tino la terna, e nel nome dei nazionalisti indiani | 


non mettano Edoardo VII fra Nicola II e Fran- 
cesco Giuseppe. 

Fischi alla Russia; fisehivall’Austria, 0 perchè 
no, anche un poco di fischi italiani all’Inghil- 
terra?... Tanto, per accaparrare applausi c'è già 
a Londra chi ci pensa senza preoccuparsi d’altro. 
Un mecenate che desidera di rimanere ignoto 
pare abbia erogato in questi giorni sette milioni 
e mezzo di franchi per il teatro d’opera nazio- 
nale inglese. Questo, per bacco, è imperialismo 
vero, autentico, a suon di quattrini. Altro che 
fischiare!... Dobbiamo applaudire anche noi ita- 
liani, ancora e sempre esportatori nel grande 
articolo teatrale. Sette milioni e mezzo, e pare 
anzi che diventeranno dodici, fanno una bella 
somma. Si capisce che Caruso sia guarito e ri- 
torni all’arte, dai concerti di Ostenda, alle scene 
del Manatthan di Nuova York e poi a quelle 
del Nazionale britannico. Cosa faranno i nostri 
nazionalisti d tout prix? Avremo un'’agitazione 
per la rivendicazione ai soli teatri italiani dei 
nostri maestri e dei nostri artisti ora attratti dal 
suono dei dollari e delle sterline sulle scene na- 


zionali straniere? 
Spectator. 


6 luglio, 


Il Giro ciclistico di Francia 
[Vedi incisioni a pag. 39). 

Dopo il “giro d'Italia, ecco la volta del * giro di 
Francia, che è il settimo della serie. La partenza dei 
concorrenti è avvenuta alle 5 del 5 luglio dal Pont de 
la Jatte, dopo che la riunione generale dei concorrenti 
era passata sotto il controllo in piazza della Concord 
I partenti erano 155, per la prima tappa: Parigi-Rou- 
baix, 272 chilometri, per Ja quale sono stabiliti premi 
di 400 franchi al primo, 225 al secondo, al terzo 
è via via, Compinta la prima tappa rimangono ancora 
da percorrere 4215 chilometri. Il giro si è iniziato con 
strade cattive e molto fango. La classificazione ntfticiale, 
a Roubaix, dove l'arriyo fu alle 14,50,58 del 5, è questi 

Van Houwaert, Francesco Faber, ad nna ruota, La 
Blaise, Christophe, Emilio Faber, Garrigon, Trousse 
e Galetti (italiano). Se i corridori italiani non poterono 
prendere i primissimi posti nella classifica della prima 
tappa, ciò si dovette molto agli incidenti che, dopo As- 
nières — dove erano in prima fila — ro difficile la 
vittoria. A Epinay Alavoine tentò una fuga, Ganna Jo 
raggiunse: a Canepari si storse un pedale; a Ganna poi si 
forò una gomma, Cause varie costrinsero a fermarsi, e 
a perdere terreno il Pasquali, il Puglioli e il forlivese 
Zavatti. Poco dopo Chiodi fu preso da crampi alle gambe. 
A Presles Rossignoli fn costretto a fermarsi a lungo. 
Perdè un minuto buono sul primo gruppo che era ri- 
a 25 corridori 6 che passò a Clermont. guidato 
issimamente da Francesco Faber. La lotta s'impegnò 
fervida. Chiodi dopo un massaggio alle gambe, potè ri- 
partire mentre a Bettini scoppiò una gomma. Cadde 
Galetti. Anche Brambilla fu a terra per nn guasto di 
gomma, Poco dopo Mont Didier la sfortuna comincia a 
perseguitare anche i francesi. Intanto Ganna si spinge 
a una delle sue magnifiche volate per raggiungere Fa- 
ber e Vanhonwaert che avevano pareechi minuti di 
vantaggio. Un'altra sventura. A Ganna si forano i 
“ palmers.,, Il forte corridore sanguinava dagli occhi. 
Sembrava congestionato. I giornalisti gli infondevano 
coraggio. A Lilla la lotta divenne acerrima, e per i 
mostri la vittoria fn arcigna. 


e, 


5 Nei prossimi numeri pubblicheremo “9 


L'antica Destra . . . . di POMPEO MOLMENTI. 
A proposito di un quadro . Luciano ZùccoLi, 
El Refolo, commedia . . . AMELIA ROSSELLI. 
Un matrimonio e due vendette, 

novella | + +. + + +» + + VIRGILIO BROCCHI, 
La Macchina senza obiettivo, 


novella +. + + + + + a » GIULIO CATRIN. 
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per Lire 18 (estero, franchi 24). 


St prega di unire la fascia alla domanda d’associazione: 


Chi manda lite 24 (per l'Estero fr. 31), oltre 


all’Illustrazione Italiana riceverà pure i tre 
fascicoli dell’ Album illustrato dell’ Esposizione 


internazionale d'Arte a Venezia. 
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I congressisti nel riparto delle corazze (fot. Abéniacur) [vedi a pag. 38 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


IL RE PONE LA PRIMA PIETRA DEL MANICOMIO PROVINCIALE DI ROMA. 


Pianta pittorica del nuovo Manicomio, 


Il 29 giugno, nel pomeriggio, a Sant'Onofrio, sulla via 
Trionfale, il re Vittorio Emanuele, accompagnato dal mi- 
nistro T'ittoni, dalle antorità provinciali e comunali, ha 
posta la prima pietra del nuovo grandioso Manicomio 
Provinciale, che dovrà essere eseguito su progetti de- 
gl’ingegneri Edgardo Negri ed Engenio Chiesa, La ce- 
rimonia, nella quale parlò il sen. Cencelli, presidente 
della Deputazione Provinciale, non ebbe nulla di straor- 
dinario, e si svolse rapidamente. Il collocamento di co- 


desta prima pietra inizia una riforma per Roma asso- 
lutamente necessaria e da gran tempo attesa ed invocata. 
1 Manicomio di Roma, detto di Santa Maria della 
Pietà, venne fondato nel 1548 da Ferrante Ruiz, cap- 
pellano del monastero di Santa Caterina della Rota, detta 
dei Funari, e da Angelo Bruno e suo figlio Diego, tutti 
e tre spagnoli del regno di Navarra, sotto il pontificato 
di Paolo III, Cominciò lo sviluppo del pio ricovero sotto 
Pio IV (Giovanni Angelo Medici, 17 B1), ed in se- 


Sl Re pone la prima pietra. 


guito si accrebbe per opera di 
Papi Benedetto XIII (Vincenzo Maria Orsini, 172 
Clemente XII (Lorenzo Corsini, 1730-1740), il quale 
ordinò che l'amministrazione del Manicomio restasse alla 
dipendenza del Commendatore di Santo Spirito, ma del 
tutto distinta, 

Poi passarono anni tristi per il Manicomio, e dei po- 

veri malati ivi internati nulla si seppe: è accertato che 
nel 1809 ancora si usavano le catene e il nervo come 
unico mezzo terapeutico! Pio VII e Leone XII si occu- 
parono dell’amministrazione dell'ente, e Pio IX, mo- 
strando vivo interessamento, nominò amministratore del 
pio luogo nel 1861 monsignor Domenico dei conti Giraud, 
morto il quale l'amministrazione del Manicomio tornò, 
come una volta, all’arcispedale di Santo Spirito. 
Vel 1876, per legge, l’amministrazione passò alla com- 
missione degli ospedali; nel 1891 ad un commissario 
regio straordinario; indi, nel 1903, alle dipendenze del- 
l’amministrazione provinciale. 

Quantanque al pio ricovero fossero state annesse in 
seguito le magnifiche ville Barberini e Gabrielli, parte 
di villa Lante ed orto Napoleone, i locali da alcuni anni 
erano insufficienti, tanto che si dovette creare nna suc- 
cursale a Ceccano, poi inviare parecchi malati, dei più 
tranquilli, in altri manicomi d’Italia. 

Sorse così la necessità di costruire un nuovo mani- 
comio, onde fu acquistata ad eccellentissime condizioni, 
l'area dei Cessati Spiriti, fuori Porta San Giovanni. 

Per l'eccessivo costo delle fondazioni, tutto fu rin- 
viato, ed in fine il Consiglio provinciale, dopo vivaci 
dispute, accettò Ja proposta dell’attuale presidente della 
Deputazione, conte Alberto Cencelli, e furono acquistati 
150 ettari di terreno (un milione e mezzo di metri qua- 
drati) nella località a Sant'Onofrio in Campagna, di 
fronte alla stazione ferroviaria omonima, sulla Roma- 
Viterbo. Banditosi il concorso, rinnovato ben tre volte, il 
Consiglio provinciale nella seduta del 25 novembre 1907 
prescelse il bellissimo progetto degli ingegneri Negri e 
Chiesa ai quali fa dato il premio di L. 25 mila, più la 
direzione dei lavori. L'incarico di preparare i tipi del 
nitivi di esecuzione fu dato allo stesso ing. Negri, as- 
sistito dall'ingegnere capo della provin: idi, 
che delegò l'ingegnere provinciale Alfredo Bencivenga, 
il prof. Augusto Giannelli, medico primario del mani- 
comio, e il sig. Enrico Ferraresi, economo del manico- 
mio stesso. Il lavoro della commissione portò ad un an- 
mento di spesa, cosicchè da 4 milioni preventivati col 
primitivo progetto, si andrà ai 5 milioni; sperando che 
non accada, poi, ciò che è accaduto per tante altre 
grandi pubbliche costruzioni moderne di Roma, preven- 
tivate dieci e costate.... quaranta!... 


lan Filippo Neri, dei 
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di Dante Paoloe: 
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La resurrezione di un'antica festa magnifica. 
— L'“Infiorata, a Genzano — 


Il Lazio — storico e ridente — novera non 
poche città e paesi che videro la luce prima della 
cosidetta fondazione romulea di Roma. 

E specialmente i colli albani, tuscolani e ti- 
burtini, testimoniarono il sorgere, sulle lor cime, 
di vere città, quando l’altura — nella terra che 
fu poi dei sette colli — sacra a Pale, era deserta, 
forse, od ospitava povere e deboli popolazioni 
locali. E di tale presenza in quel tempo posson 
vantarsi fra le altre Tivoli, Marino, Ariccia. Molte 
città vennero, invece, fondate nel medio evo, su 
rovine di ville romane, come Grottaferrata, Al- 
bano, ecc. Così fu di Genzano, che devo la sua 
vita ai Cistercensi, monaci delle Tre Fontane, 
presso San Paolo a Roma, che l’ edificarono 
nel 1235, in vicinanza del tempio della Dea 
Cinzia, da cui il nome Cinzano, trasformatosi poi 
in Genzano, ed or detto Genzano di Roma per 
distinguerlo da un omonimo paese in provincia 
di Potenza. Man mano, n’ebbero la signoria, gli 
Orsini, i Colonna, i Savelli o gli Sforza, Leone XII, 
nel 1528, le diede il titolo di città. 

Sta Genzano a 26 chilometri da Roma, subito 
dopo l’Ariccia, in alto, a 436 metri sul mare, 
con 7700 abitanti, all'incirca. Paese dall’aria sa- 
luberrima, dovizioso di vigneti, dai celebri net- 
tari — rammentisi il verso Cynthia cui nomen 
dedit, et sua munera Bacchus — adagiato sulla 
sponda del famoso lago di Nemi. Conosciuti: 
simo ed ammirato fra i “Castelli romani, tutti 
è Genzano, e, come fino a pochi anni fa, i suoi 
splendidi viali, spesseggianti d’olmi, che vi con- 
ducono al riparo dal sole, como in una galleria 
coperta, eran sempre percorsi da comitivo di 
pedoni o da carrozzelle e char-d-banes gremiti 
di gente, ora la tramvia. elottrica vi trasporta 
a frotte i romani, desiderosi di aria pura, di bei 
panorami, e di buon liquore bacchico.... Infatti 
splendide visuali godonsi dalla via che da Ariccia 
mena a Genzano 6, così dal convento dei Cap- 
puccini, sul lago; e dalla villa Cesarini. 

In molti paesi d’Italia è antico il costume di 
festeggiare |’ “ottavario , della solennità reli- 
giosa del Corpus Domini, con una solenne pro- 
cessione che, percorrendo le vie principali, fa 
poi ritorno al luogo da cui è partita, 

Così si faceva e si fa tuttora a Genzano, ove 
la processione. percorre le vie Sforza e Livia, 
quest'ultima la principale della ‘cittadina, che 
dalla piazza centrale sale al Duomo, col quale 
termina. Orbene, la genzanese famiglia Leofreddi, 
nell’anno 1778, intraprese, per sentimento di de- 
vozione, a decorare, con una specie di tappeto 
di fiori, a disegni geometrici, il tratto di via di- 
nanzi alla propria casa, che la processione do- 
veva percorrere. I sacerdoti passarono sul suolo 
così fiorito, 0 l’idea piacque; e piacque: tanto, 
anche offrendo modo di dimostrare affetto reli- 
gioso, e di mettersi in evidenza, che gli anni 
seguenti fu accolta da molte famiglie genzanesi, 
le quali avevano le case prospettanti sulla via 
Livia, sicchè un tappeto di fiori la coperso tutta, 
dall'inizio all'alto del Duomo. PR l’infiorata fu 
così iniziata. 

E le infiorate si succedettero allo infiorate. 
Un autore ne scriveva: “ Veramente incantevole 
è la vista dell’infiorata. Si deve immaginare due 
lunghe file di colonnine, rivestite di busso, con 
festoni pure di busso, che difendono la zona tap- 
pezzata contro l’onda di popolo che va e viene. 
Una serie non interrotta di tappeti folpati, vel- 
lutati, morbidi, splendenti dei più vivi colori, 
messi quali a rabeschi, quali a rosoni, quali a 
scacchi, stello ed altre figuro geometriche, di 
svariatissime combinazioni, e di finissimo dise- 
gno. ‘Tutto con mescolanza tanto armonica di 
tinte, con una leggiadria così squisita di mcan- 
dri, con una precisione così tagliente di contorni, 
che non si può desiderare di più,,. 

E i genzanesi andavano giustamente orgo- 
gliosi dell’infiorata loro, che ad essi traeva mi- 
gliaia e migliaia di persone, specialmente di ro- 
mani © di forestieri: sovrani, pontefici, prelati, 
aristocrazia, artisti, letterati, sicchè il noto trat- 
tore romano Spilmann trasformava, per l’occa- 
sione, in trattorie capaci di oltre 4000 clienti, i 
vastissimi granai .Jacobini. 


E l’infiorata poteva dirsi veramente storica, 
"+ MILANO è ( 


SARTUCCE 


non solo per l’età sua, ma anche per le memo- 
rie che su di essa si avevano. Infatti parecchi 
scrittori, d'ogni paese, e d’ogni tempo, ne dis- 
sero. Nel seminario di Albano conservansi poi 
alcuni manoscritti che riportano i fasti delle tra- 
dizionali infiorate genzanesi. S' ha quindi, della 
medesima, una rara stampa, riprodotta a colori 
nella serie per le “ Case del Pane ,, e che qui 
riproduciamo. 

Le più cognite infiorate furon quelle per Ja 
venuta di Gregorio XVI di ritorno dalle provincie 
di Marittima e Campania, il 9 di maggio 1843, 
quand’ei fu ricevuto dalla valente banda romana 
dei dragoni pontifici; quella del 1869, per l’ar- 
rivo di Pio IX; quella del 1871, per la venuta 
di Umberto e Margherita di Savoja, allora prin- 
cipi oreditari, e, infine, l’infiorata del 1875, in 
occasiono della visita di Giuseppe Garibaldi. 

* 


L'infiorata non si ripetè, però, tutti gli anni, 
dal.1778 ad ora. Sospesa verso il 1845, fu ri- 
presa nel 1864, per cura della magistratura co- 
munale, desiderosa di appagare il desiderio dei 
cittadini, e la descrizione da noi riportata più 
sopra, è precisamento quella Jasciataci dal Mar- 
mocchi in tale occasione. Sospesa di nuovo, 
fu eseguita nel 1894 © nel 1895, per cura del 
Circolo di San Luigi, ma a scartamento ridotto, 
diremo; poi, d'allora, non se ne parlò più fino 
ad oggi. Si costituì un Comitato locale che invitò 
i gonzanesi a contribuire con piccole offerte, o 
col prestare gratuitamente la loro opera per la 
raccolta dei fiori, alla quale attesero ben cento 
donne. La via Livia era stata divisa in nove zone, 
affidate a gruppi di artisti che ne curarono la de- 
corazione. Si erano già preparati i bozzetti a co- 
lori, che si svilupparono poi sul suolo, declinan- 
done i contorni con pennelli intrisi nel bianco 


R 
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di calce. E poi, verso le ore 14 e mezza, si co- 
minciarono a ricoprire i disegni coi fiori, depo- 
sitati fino allora in una chiesetta vicina, e ben 
presto la via Livia fu tutto uno smagliante tap- 
peto profumato. Ciascuna zona era larga circa 
10 metri — cioè tutta la parte non lastricata della 
via — e lunga 20, e ciascuna presentava un dise- 
gno differente dall’altra. Ammirata specialmente 
la prima, a cominciare dall'inizio della salita, tutto 
un tappeto ricchissimo di motivi orientali; ve 
n'era poi una ad aquile nere e fasce, altra a fa- 
scioni, con lo stemma di Genzano, ecc. Disegni 
svariati e tutti di buon, gusto, risultanti da mi- 
lioni e milioni di petali di fiori. Naturalmente, 
data la stagione avanzata e lo sterminato nu- 
mero di fiori occorrenti, si dovette ricorrere, in 
maggioranza, a quelli di campo, pur essi non 
abbondanti adesso, anche per alleviare la spesa. 
Così i varî colori eran dati da papaveri, da gi- 
nestre, rose, speroni di cavaliere, gelsomini. Tutti 
i disegni erano incorniciati da fascie di foglie di 
mortella, mentre di qua e di là stavan piantati 
una serie di pali, ricoperti di mortella, fra i 
quali eran tesi festoni di mortella, a limitare 
il campo infiorato e ad impedirne l'invasione da 
parte della folla. 

Festa magnifica di colore, di linee artistiche, 
e, anche di profumo penetrante, che si spri; 
nava ad ondate, e inebriava coloro che si avvi- 
cinavano per osservare dappresso il variopinto 
tappeto. 

La sera, alle 7, dalla chiesa di San Salvatore 
uscì la processione che, salendo per via Sforza, 
anch'essa in parte infiorata, fè sosta al Duomo, 
@ poi da lì scese per la via Livia, divisa in due 
schiere di salmodianti: preti, frati, membri di 
confraternite, suore e ragazze biancovestite, l'un 
dietro l’altro, con ceri accesi, mentre le musiche 
squillavano. Infine, sotto il baldacchino, retto da 
quattro persone, dall'alto, il sacerdote recando 
il Sacramento, scese lentamente la via, passando 
lieve sui fiori, nel bel mezzo di essa: spettacolo 
quanto mai imponente. E la processione rientrò 
quindi da dove era partita, mentre le centinaia 
di lampadine elettriche accese durante il pas- 
saggio della stessa, continuavano a versare fiumi 
di luce sull’ampia distesa fiorita, ricavandone 
pittoreschi effetti svariatissimi. 

Dietro i buoni uffici del consigliere provin- 
ciale. Filiberto Vesci, l'Associazione Nazionale 
Italiana per il Movimento dei Forestieri, con- 
cesse per l’infiorata una medaglia d’oro che ora 
dovrà decidersi so rimanere al Comitato promo- 
tore della stessa, od essere assegnata al gruppo 
che eseguì il miglior partito di fior 

E, per gli anni prossimi, si prevedono sempre 
migliori consimili feste, in cui si rievocheranno 
riechi disegni, ed il buon gusto e l’ industria 
dei genzanesi avrà modo di rivelarsi ancor più. 


Così è rivissuta, a Genzano, una pagina di 
quella storica tradizione popolare, che i tempi 
dalla trionfante modernità stanno in molti punti 
cancellando, o rendono banale e fredda. Una 
tradizione che sembrava morta, assurge a vita 
nuova e festosa! RomoLo ARTIOLI. 


L'OPERETTA VIENNESE. 


Coll’estate i teatri che non si chiudono, alter- 
nano gli spettacoli di pochades con quelli di ope- 
rette. Nelle calde sere si cerca un refrigerio nel 
buon umore; e i mariti in vacanza non amano 
nè l’opera seria nè il dramma più o meno psi- 
cologico. Nel regno dell'operetta gli ultimi suc- 
cessi sono per l’operetta viennese. La stessa 
Francia da qualche tempo ha perduto il pri 
mato, che le avean dato gli Offembach e i 
Lecocq; e ha dovuto anch'essa piegarsi ad acco- 
gliere la fortunatissima Vedova allegra, che da 
un paio di mesi si rappresenta con vivo successo 
all’Apollo di Parigi. A leggere le critiche dei 
giornali, si comprende che l'ospitalità alla bella 


montenegrina non è accordata di buona voglia, 
e anche gli scrittori più sereni lasciano trape- 
lare una punta di chauvinisme che intorbida 
la sincerità del Joro giudizio. Uno dei critici più 
arguti, Adolfo Brisson, il critico del Temps, si 
domanda per qual ragione l’operetta abbia po- 
tuto ottenere un successo così mondiale; e crede 
di averla trovata in quella visione di un caffè 
dalla società equivoca parigina, che forma l’ul- 
timo atto, dell'operetta del Leha Come s’in- 
ganna! In Italia almeno, il maggior successo è 
per i primi due atti. Ciò che diverte il pub- 
blico, è la chiarezza, la semplicità di un argo- 
mento, nel quale alle buffonate si accoppia una 
nota sentimentale, un argomento che offre un 
bell’allestimento scenico, una grande varietà di 
costumi, e ciò che l’entusiasma è la vivacità di 
una musica che trasporta ad ogni istante la no- 
stra anima in un’onda di facile melodia, in un 
turbine di danza. Come ha torto il critico fran- 
cese di lamentarsi che i personaggi di Vedova 
allegra non facciano altro che danzare! “ Essi 
danzano le dichiarazioni d’amore, Je. scene di 
gelosia, danzano i delitti flagranti, danzano Je 
cospirazioni, e i colpi di stato, danzano Ja tri- 
stezza, la gioia, la melanconia, il tradimento 
coniugale; e danzerebbero, se fosse necessario, 
l'immortalità dell'anima, l’algebra e l’astronomia. 
Questo perpetuo saltellamento che incanta gli 
anglo-sassoni e gli slavi, stanca noi latini... ,, 
Conclusione sbagliata, dal momento che l’ope- 
retta viennese piace a Vienna come a Parigi, e 
a Milano come a Londra... 


Che dirà il signor Brisson, quando la sua Pa- 
rigi dovrà accogliere anche l’altra trionfatrice 
opera viennese, che contiene già nel suo titolo 
abbastanza per allarmare la»sua danzofobia, quel 
Sogno di un valzer che da noi ogni compagnia 
d’operette va replicando, da un anno, due o tre 
volte per settimana, tanto che L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA, piuttosto tardi che mai, sente il do- 
were di dedicare ad essa alcune illustrazioni; 
perchè rimanga nelle sue pagine il documento 
del brillante successo, mentre esso ancor dura? 
L'argomento di questa operetta si eleva dalle 
comuni banalità. Una poesia arguta e sentimen- 
tale è già nella creazione di quella Franzi, la 
direttrice dell’orchestra di dame viennesi, che 
compendia nei fascini della sua persona, e nella 
vivacità delle note che evoca dal suo violino, 
(si chiami essa Emma Vecla o Gea Garisenda) 
tutte le seduzioni della più voluttuosa delle danze; 
e avvolge come in un cerchio di magia il bel- 
-l’ufficialetto oblioso della sua principesca sposa; 
per ricondurlo poi dal sogno di un valzer alla 
realtà della vita e al talamo coniugale. E i tre 
valzer, che si può dire la formano e caratteriz- 
zano i tre atti, hanno tutti i fremiti, tutti gli 
ardori, tutte le dolcezze, delle più belle creazioni 
dei famosissimi Strauss. Oscar Straus, autore 
di questa fortunata operetta, non appartiene alla 
celebre famiglia, non è a rigor di termine nem- 
meno un loro omonimo —'il suo cognome si 
scrive con una sola esse finale — pure si direbbe 
il legittimo erede del loro speciale talento; un 
talento che in qualche misura possiede ogni 
buon®viennese, I viennesi furono detti i parigini 
dell'Europa centrale; c'è però fra parigini e 
viennesi una differenza, una sfumatura: i pa- 
rigini dei loro crucci, dello loro passioni, delle 
loro follie, fanno delle canzoni, i viennesi ne 
fanno dei valzer, e gli uni e gli altri dimenticano 
la noiosa realtà nella poesia, nel sogno. 

Leporello. 
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“SOGNO DI UN WALZER,, OPERETTA DI OSCAR STRAUS { 
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al Kursnal-Diana, rappresentata dalla compagnia “ Città di Milano ,. 


Lotario (A. Petroni). Il principe Gioacchino (E. Favi). 
Atto IL — Franzi (E, Vecla) e il conte di Nick (G. Vannutelli). 
Atto II. — Il concerto di dame viennesi 
oa 7 be 
Dame. otografle Varischi © Artico) Franzi (E. Vecla) e Lotario (A. Petroni). 
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IL VARO DELLA CORAZZATA AUSTRIACA ‘“ RADETZKY,, A TRIESTE — 8 luglio fvedì a pag. 4) 


nativa lf, Alfio cha ed TESE 


La corazzata sul cantiere. 


L’arciduca ereditario Francesco Ferdinando con la sua consorte, principessa di Hohenberg, nella tribuna imperiale (fotografiè Argus). 
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IL DISASTRO SUL TUNNEL DI BRUGGEWALD —- 22 giugno. 


(Fotografie Argus) [vedi a pag. 41}. 


La prateria sulla quale cadde la frana 


L'estrazione adaveri dal tunnel 
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Il gen. Lanes, ultimo superstite degli 
ufficiali di Palestro, parla davanti al mo- 
numento di Garibaldi a Parigi (fot. Rob. 


Echi delle feste parigine pel 1859. 


Delle feste che la città di Parigi e il governo frau- 
cese celebrarono alla fine di giugno per ricordare 
la campagna d'Italia del 1859, abbiamo detto nello 
scorso numero. Completiamo qui il ricordo di quelle fe- 
ste con altre tre belle fotografie arrivateci da Parigi. I 
sindaci delle città italiane e i rappresentanti delle so- 
cietà italiane di veterani e reduci furono accolti festo- 
samente dalla municipalità parigina, dalla lega franco- 
italiana; vi furono ricevimenti, banchetti, con molti brin- 
disi inneggianti alla fratellanza delle due sorelle latine; 
all’Eliseo i sindaci furono ricevuti in speciale udienza 
dal presidente Fallières; e la rappresentanza munici- 
pale milanese, con alla ‘testa il prosindaco Gabba, fu 
anche invitata a déjeuner presso la generalessa Espinasse, 
vedova del generale morto eroicamente il 4 gingno a 
genta. La società della Polenta, presieduta dal duca 
guidò le rappresentanze italiane alla visita dei 
monnmenti eretti in Parigi a Dante, a Garibaldi, a 
e sn questi monumenti in nome dell'Italia 
ncia unite furono deposte, con degne parole 
da italiani e frane belle corone. 

I delegati del municipio di Milano consegnarono alla 
municipalità di Parigi, al presidente Fallières ed al 
ministro per la guerra, Picquard, esemplari in oro della 
bella medaglia destinata da Milano ni reggimenti che 
combatterono in Italia nel 


I delegati e i veterani italiani sulla piazza dell'Hotel de Ville (fot. Branger). 


I congressisti delle Camere di Commercio 
in visita alle Acciaierie di Terni. [v. ap 

A Roma si è riunito sul finire di giugno il Con- 
gresso VIII dell'Unione delle Camere di Commercio. Fra 
le immancabili gite di codesti congres: vi fu, il 28, 
quella a Terni, previo invito dalla Società delle A 
ciaierie: vi andarono in circa cento, ricevuti alla sta- 
zione dal cav. De Nava per la Società delle Acciaierie, 
dalle antorità e dai rappresentanti della locale Società 
dei commercianti. Al cantiere furono ricevuti dal pre 
sidente della Terni comm. Orlando, dai varii diretto 
tutto visitarono, e soffermaronsi specialmente ad esaminar 
le corazze per le navi da guerra, come si vede nella 
nostra fotografia. Vi fu anche un banchetto nel quale, 
allo champagne, furono pronunziati varii discorsi, Il com- 
mendatore Orlando dopo aver rilevato la importanza del 
Congresso di Roma insistette sulla necessità che il 
verno si mostri più premuroso verso le industrie na: 
nali le quali vittoriosamente tengono testa alle industrie 
straniere. Parlarono poscia il Salmoiraghi, presidente 
della Camera di Commercio di Milano e molti altri. I 
pgressisti chiusero la giornata recandosi a visitare la 
cascata delle Marmore, poi col treno della sera ripar- 
tirono per Roma, 


Billington compie per la terza volta 
la traversata di Parigi a nuoto. 


Anche quest'anno, îl 27 giugno, 25 valorosi campioni 
hanno sfidato l’acqua fredda della Senna davanti ad una 
folla enorme assistente, malgrado la pioggia, dalle rive 
e dai ponti alla prova. La vittoria è toccata per la terza 
volta al campione mondiale Billington,il quale però ha bat- 
tuto soltanto di mezzo metro un suo giovanissimo rivale 
francese, Estrade. Quest'anno la gara era handicap. Le 


ì 


Il cavalier Cochi e il dica Melzi depongono una 
corona appiè del monumento di Victor Hngo a Parigi. 
(Fot, Graphie Press), 


partenze erano scaglionate secondo la vigoria dei concor- 
renti : così il campione mondiale Billington, la cni superio- 
rità è indiscutibile, fu l’ultimoa partire alle 9.46 mentre la 
prima alle 9.10 fu la nuotatrice svizzera Marta Robert 
che diede prova di una resistenza eccezionale per il suo 
sesso e che lungo tutto il tragitto fn salutata da grandi 
applausi. Al Ponte delle Arti, di fronte al Lonvre, os- 
a cinque chilometri dalla partenza, essa era ancora la 
prima. Il Billington aveva già però guadagnato una 
buona parte del suo handicap ed arrivò al Ponte delle 
Arti alle 11.19 un quarto d'ora dopo Ja nuotatrice la 
quale veniva sorpassata da Estrade alle 11.25. Poco dopo 
il Ponte dell'Alma il giovanissitno campione francese, 
non ancora*ventènne, riuscì a tener sempre la testa. M 

Billington lo sertava da ino. A dieci metri dal 
guardo l’Estrade era ancora il primo. La lotta divenne 
allora accanita. Con una bracciata formidabile il Tri- 
tone inglese si slanciò innanzi e riuscì a giungere primo 
al traguardo per mezzo metro, Il francese ebbe lo svan- 
taggio di trovarsi presso la riva è di aver così le gambe 
impacciate nelle erbe. Billîngton compì il percorso in 2 
orer86'45” mentre il record stabilito da Imi l’anno scorso 
fu di 2 ore 18° Estrade impiegò ore 2 3646”, terza 
giunse la Robert in 8 ore e 17° 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeno SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 
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IL VII’ GIRO CICLISTICO DI FRANCIA, COMINCIATO IL 5 LUGLIO. 


La partenza (fot, Fiorilli) [vedi 


LA VITTORIA DI BILLINGTON NELLA TRAVERSATA DI PARIGI A NUOTO SULLA SENNA co. rivi. 


Billington. 


Billington arriva al traguardo. 
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ene UOMINI E COSE DEL GIORNO ]}—- 


Dunque, malgrado l'accordo 
intervenuto fra la maggioran- 
za nera del Reichstag e il go- 
verno tedesco per la riforma 
finanziaria, il principe di Bu- 
low la cancelleria im- 
periale. Il principe si recò a 
tale nopo il 26 giugno a Kiel 
a presentare le dimissioni al- 
l’imperatore; e fu fotografato, 
con la sua faccia piena di buon 
umore sul canotto dell’ Ho- 
henzollern, come qui si vede. 
Chi sarà il suo successore 
Ancora non se ne sa nulla; — 
Una principessina veramente 
molto bella, Elisabetta, figlia 
maggiore del principe eredi- 
tario di Rumania, ha avuto 
ora un successo di bellezza a 
Bucarest nella festa di bene- 
ficenza della società “Mater- 
na, la regina delle fate: la 
fotografia ci è favorita, con 
divieto di riproduzione per al- 
tri, dall'istituto fotografico 
moderno Fotoglob di Bucarest. 
— Lillustre e benemerito pro- 
fessor Luigi Cavenaghi, l’eminente restauratore del Ce- 
nacolo di Leonardo, nominato testè direttore della Pina- 
coteca Vaticana , fu onorato domenica 4 luglio, nella 
sala stessa del Cenacolo, del conferimento della bella 


E 


Sir Curzon Wyllie assassinato dallo studente indiano. 


medaglia d’oro, qui riprodotta, offertagli da amm 
ratori ed amici per iniziativa del senatore Luca Bel- 
trami, La 1 


politico che ha vivamente impre 
ghilterra si parla nel Corriere: diamo qui i due ri- 
tratti della vittima principale, sir Curzon Wyllie e 
dello studente assassino, l'indiano Dhaingria. — La mo- 
stra dei cani tenuta in Genova nella decorsa settimana 
è riescita interessantissima per il concorso straordinario 
degli espositori. Molte centinaia di cani delle più svariate 
razze vi furono inviate: vi si poterono ammirare campioni 
eccezionali per bellezza di forme e per legittimità di san- 


Il cane “ Ranger, 


premiato a Genova. 


Medaglia d’oro al pittore Cavenaghi pel restauro del Cenacolo. 


| 


gue, Il cane, animale tanto 
rericoloso per essere soggetto 
a terribili malattie, è in pa- 
ri tempo l'amico quasi indi- 
spensabile dell’nomo.... e del- 
la donna, I cfini per questo 
loro fascino di simpatia 
raggiungono talvolta prezzi 
enormi. All’Esposizione molti 
esemplari furono posti in 
vendita per somme supèriori 
a mille lire; e di un ca- 
gnolino di piccolezza invero- 
simile sì chiedeva la bagat- 
tella di L. 25.000: poco me- 
no del più splendido dull-Tog 
del mondo acquistato in que- 
sti giorni a Londra da F. C. 
per L. 26250! Uno dei più 
bei gruppi di cani fa quello 
composto di Ranger, Lamus 
e-d'ago del eav. Pilade, Pol- 
lazzi, direttore della “Scena 
IMusirata, di Firenze: tre 
perfetti campioni levrieri in- 
glesi grey, tutti premiati, 
provenienti dalle migliori ca- 
se d'allevamento. Diamo ta fo 
tografia di Ranger dalle forme impeccabili. Gli intelligenti 
potranno notarne i pregi ed ammirarne la sagoma e la mo- 
dellatura di squisita perfezione. Ranger non ha che tre 
anni ed ha già riportato 19 primi premi e 7 premi d'onore. 


Lo studente indiano Dhaingria uccisore di sir Curzon Wyllie. 
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pedini, la carena interna è formata, dalla chiglia sino alla coperta corazzata, di 

due strati di acciaio speciale. Otto pompe a vapore e due a mano, con un im- 

pianto ben diramato, premuniscono dagli incendi. Notevole è la disposizione dei 

due timoni, uno. dei quali può essere girato, anche quando la nave procede con 

la massima velocità; di più di 90 gradi. Alla propulsione servono due macchine : 

verticali che indicheranno 20 000 cavalli di forza all'incirca, imprimendo alla nave 

una velocità oraria di miglia marittime 20. 
L'armamento consiste in 4 pezzi da 305, 8 da 240, 20 da 100, 6 da 70 e 2 mitra- 

gliatrici da 8 millimetri. Per i cannoni da 805 si impiegheranno cariche lunghe 

metri 1.425. È un'innovazione interessante che alcune delle caldaie Jarrow, previo 

un facile cambiamento, possano essere alimentate anche da combustibile liquido 

(nafta), per il quale vi è un riparto speciale della capacità di 150 tonnellate. La 

nave fu costruita sui piani del generale ingegnere S. Popper. 


Il disastro del tunnel di Bruggwald. 


(Vedi incisioni a pag. 57 


Otto vittime italiane, 

L'annata dei disastri continna. Fra i più recenti, ha dolorosamente impressionato 
în Italia il disastro avvenuto il martedì, 22 giugno, nel tunnel, di Bruggwald (sul 
lago di Costanza) sulla linea ferroviaria in costruzione Bodensee-Toggenburg. Su 
questa linea lavorano un 150 operai italiani, dei quali una ventina trovavansi verso 
le 17 del 22 nell'interno del tunnel intenti ai lavori di rivestimento in muratura, 
a 200 metri dallo sbocco. Improvvisamente al dissopra del tunnel su una prateria 
si rovesciò un'immensa frana, e sotto il tunnel la volta marnosa franò per un tratto 
di circa trenta metri, travolgendo quanti operai vi si trovavano. I dieci o dodici che 
riuscirono a salvarsi, corsero fuori a dare l'allarme; i soccorsi furono subito orga- 
nizzati, mentre nel tunnel segnalavasi la minaccia di altre frane. Otto cadaveri 
furono estratti, e varii altri operai feriti. Mentre due ingegneri stavano controllando 
l'ingresso meridionale del tunnel, farono sorpresi da macigni che precipitavano dalla 
volta: uno dei due ingegneri, il Bacchi, dei Grigioni, ebbe fracassata la testa. I 
lavori di sgombero, resi difficili, lasciarono in dubbio che qualche infelice fosse ri- 
masto sotto la galleria, fra le macerie; e in fatto il 80 giugno si poterono stabilire 
comunicazioni, semplicemente a voce, con un operaio, certo Pedrazzoli, il quale do- 
vette ancora rimanere lì sotto quarantotto ore prima di potere essere estratto, dopo 
230 ore dal franamento. Non era stato possibile, nel frattempo, fargli pervenire 
alcur alimento; le sue ferite non erano gravi; ma il suo sfinimento allarmante, Tut- 
tavia egli ha potuto riaversi. 

L'emozione per questo disastro è stata tanto più grave in mezzo ai numerosi operai 
italiani che lavorano in Svizzera, in quanto nella notte anteriore al-22 giugno, in 
WattwylI, nel grande edificio in legno detto Flotz, era scoppiato un incendio, ed 
undici italiani erano ivi periti, delle ciren quaranta famiglie alloggiate in quel 
vasto casamento a due piani. 


Una targa commemorativa al monumento a Vittorio Emanuele in Roma. 


Nel gennaio 190! 1° anniversario della morte di Vittorio Emanuele II, si co- 


stituì un comitato che organi: 


ne era 


segretario generale, consegnarono negli scorsi giorni 
centini, della direzione dei lavori per il monumento a Vittorio Emanuele, una ma- 
gnifica targa in bronzo — qui riprodotta — commemorante l’avvennto pellegrinaggio. 

La targa, da cui emerge una maestosa figura dell'Italia, è opera dello scuitore 
Buemi, autore delle Batterie siciliane. Forse sarà collocata in una delle sale del 
Museo storico, che verrà pel 1911 disposto nel monumentale edificio. 


IL porror NiLo PEGANHA, 
nuovo presidente della Repubblica Brasiliana. 


Succeduto ora improvvisamente, da vice-presidente a presidente della 
Repubblica Brasiliana per l'avvenuta morte del dottor Alfonso Morreina 
Penna, nacque il 2 ottobre 18 Laureato in scienze giuridiche e sociali, non 
tardò a dar prove della sua intelligenza robusta e bene ‘orientata. Ciò gli valse 
la cattedra di diritto internazionale nella Facoltà Libera di Diritto di Rio de 
Janeiro, dove insegna ancora. Repubblicano storico, il dottor Nilo Pecanha dedicò 
il suo talento non solo agli studi suoi prediletti, ma ancora e con energia alla 
nuova forma di Governo del Brasile successa nel 1889 alla monarchia. Eletto 
deputato alla prima Camera repubblicana, lavorò attivamente in questa delicata 
missione e fu egli l’autore di vari fra gli articoli della attuale Costituzione, Lo 
Stato di Rio de Janeiro lo mantenne come suo rappresentante alla Camera dei 
deputati dalla proclamazione della Repubblica fino al 1906, quando, non appena 
eletto senatore, dil dottor Nilo Pecanha dovette rinunciare all'onore di coprire 
quella carica per accettare, con votazione quasi plebiscitaria, il posto non meno 
onorifico di presidente dello Stato di Rio de Janeiro, i cui destini diresse con 
tanto criterio che in poco tempo vi ristabilì il credito e le finanze, prima seria- 
mente compromessi. Il sno passaggio pel Governo dello Stato di Rio de Janeiro 
è tutto un documento brillantissimo, a quanto dicono i brasiliani, della sua ca- 
pacità di amministratore. Nella notte memorabile del 25 febbraio 1906, discu- 
tendo cogli altri due presidenti degli Stati interessati nella valorizzazione del 
caffè, le basi del convegno di Taubaté ed il prestito di 15 milioni di sterline 
che erano necessarie, fu il dottor Nilo Pecanha che lanciò l’idea della creazione 
di una cassa di conversione, come primo passo verso la definitiva conversione, 
della carta-moneta, riuscendo ad avvantaggiare grandemente tutte le transazioni 
commerciali e bancarie coll’estero, Nel 1906 venne eletto vice-presidente della Re- 
pubblica pel quadriennio 1907-1911, lasciando al suo successore uno Stato prospe 
salvo dalla crisi finanziaria che lo minacciava, dotato di molti miglioramenti 
in tutti i rami dell'attività e specialmente nell’agricoltura. 


La corazzata “Radetzky, varata a Trieste. 
{Vedi incisioni a' pag. 58, 

Nel 1850, dopo la battaglia di Novara, dolorosa per le speranze d'Italia, fu 
iniziata nell'impero austriaco una sottosci ne per far costruire una nave da 
guerra che portasse il nome di Radetzky, e i giornali del tempo serbapo ancora 
nelle loro colonne i nomi di molti italian Trieste e d'altrove, che promos- 
sero quella nave, la quale non ebbe fortuna. E nemmeno l’ebbe la seconda 
Radetzky varata ‘nel 1865 e presente il 24 luglio 1866 alla battaglia di Lissa, 
poi affondata nel 1869, con la perdita di 350 uomini, in seguito ad esplosione, 
nel luogo stesso dove nel 1866 era affondato il Ke Italia. Che fortuna avrà 
la terza, varata il 3 luglio, a Trieste, con tempo grigio e piovoso e fra gran 
pompa ufficiale? Al varo era intervenuto l’erede presuntivo della corona austriaca, 
arciduca Francesco Ferdinando, accompagnato dalla sua consorte, già contess 
Chotek, ora principessa di Hohenberg, la quale fu madrina alla nave e pro- 
nunziò aleune parole augurali prima di lanciare la tradizionale bottiglia di 
sciampagna. E il varo riuscì perfettamente, malgrado il tempo. La Radetzky è 
la seconda di una terna di corazzate, la prima delle quali, Arciduca Francesco 
Ferdinando, fa varata alla fine di settembre dell’anno scorso, e venne costruita 
in un anno e sarà completamente allestita fra quindici mesi E 

La Radetzky disloca 14 600 tonnellate; è lunga, fra le perpend lari, 131 metri, 
larga, alla linea d’acqua, 24.50, La corazzatura rappresenta un peso di 3070 ton- 
nellate. I criteri seguiti in questa hanno un interesse tecnico spiccatissimo, 
fondandosi sulle esperienze dell'ultima guerra russo-giapponese. Da prora a PERS 
poppa la nave è& attraversata da nn ponte corazzato a vélta, che sta circa Targa commemorativa del pellegrinaggio al monumento 
all'altezza della linea d'immersione. A difesa dalle mine subacquee e dalle tor- (Fotografia di Dante Paolocci 


Vittorio Emanuele II in Roma. 
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Jean Dornis e Leconte de Lisle. 

mu Jean Dornis è il nome di penna e vorremmo dire 
di guerra d’una gentildonna toscana, che al dono della 
bellezza unisce quello d'un forte talento letterario, della 
grazia e dello spirito, Il suo vero nome è Elena Gold- 
smith: suo padre, John Goldsmith, sua madre, Sofia Fran- 
chetti (sorella del barone Leopoldo Franchetti) le pro- 
curarono un'alta educazione. A diecisette anni, andò 
sposa al signor Guglielmo Beer, a Parigi, dove vive, 
dove brilla. Viaggiò l'Oriente, conobbe uomini e cos 
perciò, nei suoi libri è palese un senso pratico squi 
sito, e una conoscenza del mondo alquanto rara. È un 
ingegno letterario che alla facoltà creativa unisce Ja 
facoltà critica. A Jean Dornis dobbiamo infatti romanzi 
e studi critici. Tra i romanzi, citiamo La Voie doulou- 
reuse, La force de vivre (bellissimo), Le Voile du Tem- 
ple. Îra gli studii critici: La podsie italienne confe 
poraine, premiata dall'Accademia francese; Le Théitre 
italien contemporain:, Le Roman italien contemporain, 
ed ora un Essai sur Leconte de Lisle (Paris, Ollendorf, 
editore) ch'è l'ampio sviluppo d'un fascicolo pubblicato 
prima: Leconte de Lis'e intime. Dobbiamo citare anche 
un manipolo di novelle: Les fràres d'élection. 

Il nuovo libro sul Leconte de Lisle è veramente ma- 
gistrale. Il talento di Jean Dornis si manifesta anche 
nell'arte di fare il libro: e il sno è bellamente armonico 
organico, ben fatto. L'autrice. non s' immiserisce nella 
critica dei frontespizii, dei cataloghi e delle date; ella 
spazia e signoreggia nella critica psicologica ; così penetra 
in fondo al pensiero del poeta, in fondo al pensiero d 
l'nomo, e li rivela con lucidezza ammirabile. L'anali 
è acuta e giusta; la sintesi è eloquente e nitida. 

Carlo Leconte de Lisle è rappresentato e giudicato 
con lè proprie sue parole. Il documento non è un in- 
digesto fuor d'opera, intercalato come un macigno : sotto 
la penna di Jean Dornis è presentato nella sna parte 
viva; è coraggiosamente soppresso il snperfluo, la zavorra. 

Carlo Leconte de Lisle, bretone (come Ernesto Renan) 
nato nell’ isola di Bourbon e cresciuto fra il pianto 
eterno dell'oceano, più volte andò în Francia, e v a 
Parigi, dove finì con lo stabilirsi. Non ostante i suoi 
précedenti repubblicani, Napoleone III apprezzò i talenti 
suoi; e Leconte de Lisle ebbe la manna di 3600 franchi 
anmii di pensione. La Repubblica non poteva abbando- 
nare il suo antico innamorato: nel 1872 lo applicò alla 
biblioteca del Luxembourg e; in seguito, a quella. del 
Senato. Nell’Accademia Francese, Leconte de Lisle oc- 
cupò nientemeno che il posto di Vittor Hugo; il quale 
(ben ridicolo a dirsi, ma le accademie son fatte così!) 
non potè prenderlo che dopo lotte e lotte, e passò, al- 
l'ultima prova, egli poeta creatore! per il buco della 
chiave!... Leconte de Lisle morì di polmonite il 17 1u- 
glio 1894 a Louveciennes, dove aveva sseritto Je ultime 
poesie. Le esequie religiose di questo impenitente pa- 
gano furono celebrate a Parigi nella chiesa di San Sul- 
picio. La salma venne inumata nel cimitero di Mont- 
parnasse. Era nato di nobile stirpe nel 1818. 

Jean Dornis nello liare il suo poeta comincia co- 
raggiosamente dalle origini. Nessun scrittore contempo- 
raneo quanto Leconte de Lisle ascoltò il consiglio del 
«savio: “ Amico, nascondi la tua vita ed espandi il tuo 
spirito ,. Nel novembre del 1898 egli parla della propria 
sensibilità, che si manifestò subito, e che parve in se- 
guito inaridirsi. Sno padre era nutrito dei libri di Rous- 
seau e degli Enciclopedisti; la madte, invece, era con- 
servatrice e pia. L'aspetto di Leconte de Lisle aveva 
nobiltà di ‘linee pure. Fino nella vecchiaiù egli con- 
servò la nativa eleganza d'aspetto e di modi, dissi- 
mulati sotto la forza ben disciplinata, Jean Dornis 
conta che il poeta, quand’era vecchio, cavalcava di 
volto come un giovinotto per accompagnare una giovane 
signora, la cui bellezza lo rapiva, e persino compiva, 
sotto gli sguardi di lei, prodezze di nuotatore!... Il suo 
volto, quale lo vediamo ritratto da Benjamin Constant 
(è mm ritratto del 1888 e decora con altri bellissimi il 
volnme di Jean Dornis) manifesta nella purezza delle 
ferme linee i caratteri della sua lirica, che sembra un 
hassorilievo greco. Leconte de Lisle si professò pagano 
sin da' primi anni, mostrando per lo spirito moderno un 
disprezzo che si confonde con l'assurdo. Dopo la Grecia 
antica, egli non vede chè barbarie nel mondo!... Dopo 
Omero (di cui tradusse l'Zltade e l'Odissea) dopo Esiodo, 
Eschilo, Sofocle, Euripide, Teocrito, Bione, Mosco, che 
pure tradusse in una prosa dove non la lettera ma lo 
spirito degli autori prescelti, è bene reso, secondo aleuni, 
è-tradito secondo altri. Leconte de Lisle non vede più veri 
poeti: non fa quasi grazia neppure a Dante e allo Sha- 
Kespeare: appena salva In Fedra del Racine perchè: 
“vette pièce ést une magnifiqne expression antique ,. 
I suoi Poòmes antiques, usciti nel (1852 nella Revue des 
Deux: Mondes, che gli diedero fama, e i suoi Poèmes 
barbares, usciti dieci anni dopo (e quindi prima delle 
Odi barbare del Carducci) sono nn inno allo splendore 
del mondo antico. In uno dei capitoli più espressivi 
del librò di Jean Dornis, La Grèce, è sviscerata, l'anima 
del pagano francese; il quale cominciò con l'innamorarsi 
di Elena. Questa ‘benedetta signora che, dopo ‘a lun- 
ghissima guerra «di Troia, non deve essere stata più 
quella bellezza che dicono, è cantata da Leconte de Lisle 
come simbolo della bellezza universale: 

Qu! cherchons en avant ’Héléns universelle! 
Non lé marbre vivant, mais lastra au fen si besu 
Qui reluit dans nos cenrs comme un saeré flambean ! 

Questo paganesimo non è adnnque il misero riflesso 
rettorico dei libri, ma è un palpito sincero del cuore 
del poeta. Per questo, Leconte de Lisle non ama troppo 
i latini, perchè imitatori dei Greci. Teofilo @antier che, 
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come Andrea Chenier, aveva nelle vene un po' di sangue 
ellenico, diceva “ Leconte de Lisle anrait dî naître à 
Athènes au temps de Phidias: il Imi manque la grice 
fonienne ,. Lo ammira, adunque; ma fa questa riserva. 

L'amore era concepito da lui come una passione in- 
tellettuale ed estetica, dice benissimo Jean Dornis, 
(pag. 154) citando all'uopo versi e prose del suo poeta. 
Il capitolo La conception de l'Amour è nno de' più acuti 
del libro, e mostra quanto il poeta si scagliasse contro 
l'artista “qui s'abandonne aux délices des sens 

Mulbeur è l'insens4 que désir consume l.. 

Così esclama Leconte de Lisle nei Poèmes Antiques, 
ai quali seguirono i Poèmes tragiques, e altre liriche 
impeccabili di forma. 

Eppure, non ostante i proprii fissi ideali pagani, Leconte 
de Lisle, da vero bretone, sentiva l'ideale cristiano filtrato 
nelle sue midolle da secoli di pietà religiosa. Le Runoîa 
non lo dice, forse? E Jean Dornis non manca di notarlo. 

Leconte de Lisle fece scuola; ma i suoi imitatori sono 
più freddi di Iui, ch'è pure così marmoreo! Certo, do- 
veva destare antipatie quest'uomo che si rifugiava tutto 
nel passato, disinteressandosi del presente, quando Vittor 
Hugo (per citarè il sommo) palpitava commosso per tutti 
gli sventurati. Ma non sempre egli si isola, non sempre 
è sordo al gemito dei fratelli. Il suo Kain è un salva- 
tore del genere umano. Quando Jehova vnole affogare 
l'umanità nel diluvio. Kaîn la salva. Il poema è uno 
slancio d'affetto verso l'umanità colpita; vi sono versi 
insolitamente caldi, persino vietorbughiani, 

Dans les siteles obscurs, l'homme multiplis 
Se precipitera sans halte, ni refuge 
A ton spectre implacable horribloment lié. 

In Italia abbiamo uno studio di G. A. Cesareo su 
Leconte de Lisle; ma troppo severo. La severità emerge 
stridente nel confronto che il critico-poeta siciliano tenta 
fra Leconte e il Leopardi; fra il pessimismo dell’ uno 
e dell'altro. Nel paragone; il primo deve, naturalmente, 
rimanere quasi schiacciato dalla potenza del secondo. 

Noi vorremmo che Jean Dornis donasse alla Francia 
tutto un libro sul nostro, e anche suo, Leopardi. L'ala 
del suo ingegno spazierebbe per un orizzonte infinita- 
mente più largo di quello di Leconte de Lisle, sul quale 
ella ci diede un essai superbo, degno d'un académicien 
di grido, vivificato da un'affettuosità tutta femminile, 
che sembra una ghirlanda di rose appesa all’erma d’on 
semidio adorato. 


Il dottor Baccari nel Congo. 

Una vera ed esatriente monografia è dedicata al tanto 
discusso dominio belga del Congo dal capitano medico 
della regia marina italiana Edoardo Baccari, esplo- 
ratore per temperamento e per cultura, del quale molto 
si parlò quattro o cinque anni sono, quando più ferve- 
vano in Europa le polemiche sui metodi coloniali belgi 
nei paesi dati alla civiltà da Livingstone e da Stanley. 
Il dottore Edoardo Baccari nel maggio 1903 ebbe dal 
Commissionato dell'emigrazione — presieduto da Luigi 
Bodio — l’incarico di visitare le regioni ad occidente 
dei laghi T'anganika e Kiva, per studiarvi la conve- 
mienza di una colonizzazione italiana in quelle contrade, 
proposta dal governo indipendente del Congo. 

In quell'ampio e recente stato africano avevano tro- 
vato impiego, come ufficiali della forza pubblica, vari 
nfficiali dell'esercito italiano in servizio attivo perma- 
nente, autorizzati dal governo italiano a recarsi colà. 

Vive e Innghe furono le polemiche sulla condizione 
di questi nostri connazionali, ed il capitano Edoardo 
Baccari ebbe incarico dai ministri per gli affari esteri 
Morin e Tittoni di raccogliere notizie sul come real- 
mente trovavansi nel Congo quei nostri uffiziali, aleuni 
dei quali scontarono con la vita la loro intraprendenza 
in nn continente affascinante ma fitto d’insidie d’ ogni 
specie. La missione del capitano Baccari durò sedici mesi, 
è di essa egli rese conto in hen trenta rapporti man- 
dati al ministero degli esteri nel corso del lungo viaggio, 
e in una relazione riassuntiva che fn pubblicata nel 
Bollettino dell'emigrazione del 1905. Nella lettera che 
accompagnava al ministero quella relazione egli formu- 
lava la riserva di presentarne una più ampia e completa 
la quale rappresentasse lo svolgimento, meglio ordinato, 
di quanto egli aveva fedelmente registrato nel sno gior- 
nale di viaggio, Scioglie egli ora la promessa con questo 
grosso volume in 4' (pag. 750) edito sotto gli auspici 
della Rivista Marittima, zie alla volontà del ministro 
per la marina, ammiraglio Carlo Mirabello; e 1° opera, 
corredata di numerose fotografie documentative, di ta- 
belle statistiche, di documenti diplomatici, di tre carte 
geografiche e topografiche è davvero pregevole sotto 
ogni aspetto, 

7l Congo vi è esposto in tutti i suoi diversi aspetti; 
sono narrate le origini di questo grande stato; ne sono 
evocate la storia antica, le tradizioni; ne sonò espos 
costumi, la vita, le condizioni di abitabilità, di sfrutta 
mento; ne sono studiate le popolazioni nelle loro super- 
stizioni, nelle loro attitudini, nelle loro ripugnanze od 
inclinazioni alla ci ione; vi è rappresentata la 
vita degli italiani avventuratisi in quella regione; 
sono valutate le condizioni che si presentano per Ja 
eventuale nostra colonizzazione — che l’autore non ri- 
tiene profitterole — è per ln nostra penetrazione pei 
commerei di importazione e di esportazione, che egli 
ritiene vantaggiosa. Il volume è scritto in modo che la 
sua lettura ne è interessante, divertente, piacevole, ma 
il contenuto ne è sostanzioso, scientifico, ha le seduzioni 
di un’opera di lettura amena ed ha tutto l'insieme di 
un'inchiesta coscienziosa, fatta da nn nomo moderno è 
positivo, da uno scienziato, con obiettivi precisi e deter- 
minati. 

L'ayvenuta annessione del Congo al Belgio, ha dato 
argomento al cap. Baccari per l'aggiunta di n capitolo 
(il XVII) dove la storia dell'annessione è documentata 
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ampiamente, riassumendovi anche le discussioni avve- 
nute in Italia nei due rami del Parlamento e nella 
stampa. Il cap. Baccari saluta l'annessione come l'alba di 
una nuova èra di libertà e di civiltà nell'Africa Centrale. 
Gil'italiani potranno avere in quell’ immensa regione la 
parte d'interessi e di benemerenze delle quali si sono 
già mostrati degni, giacchè gl'italiani — secondo l’au- 
fore — sono i naturali cooperatori dei Belgi nella colo- 
nizzazione del Congo ; 

A conseguirvi buoni risultati il grosso volume del ca- 
pitano Baccari riuscirà veramente prezioso. | ; un’opera 
che onora grandemente l' autore, è l’ amministrazione 
della Marina che ne ha aiutata la pubblicazione. Di nn 
paese nel quale escono volumi simili, non è più bello 
dire che è un paese nemico della geografia e delle 
saggie iniziative coloniali, Anzi c' è molto da sperare 
per l'Italia su questa via, dal momento che uomini di 
valore, come il capitano Baccari, possono affermare in 
modo così efficace le [attitudini e la competenza del 
genio italiano. 


Bertarelli nell'India. 


India è un bel volume, in 8° grande (edito con molta 
eleganza e finemente illustrato dalla ditta Alfieri e 
Lacroix) nel quale sono raccolte le impressioni di viazgio 
del milanese signor Enrico Bertarelli, ricco inda- 
striale, recatosi per diporto e per amore degli studi, 
insieme alla sua gentile signora, nell'India nel 1906- 
1907, Compiendo questo viaggio, ricco d'interesse e di 
avventurose difficoltà, il signor Bertarelli si incontrò 
nella traversata del canale di Suez con Ferdinando 
Martini, allora governatore civile dell'Eritrea, e Martini 
volle fare egli Ja prefazione a questo bello ed iuteres- 
sante volume, la cui edizione è stata destinata dall’au- 
tore a beneficio dell'asilo di Galbiate, dove i Bertarelli 


Alessandro in poi; È 
tiene dal sobbalzare per chilometri e chilometri sul dorso 
di un elefante mal docile, pur di attingere le faticose 
alture di Amber e meditare nello squallore dei ruderi 
le sorti di mna città che rifulse già.di bellezza mera- 
vigliosa. , : 

Questo viaggio è narrato in 245 pagine, compren- 
denti dieci capitoli (Bombay - Mont-abu, Agra - Peshawar, 
Delhi - Jaipur Ajmer, Udaipoor - Cawapore e Luchwor 
- Benares, la città santa - Calentta, Darjeeling - Hyde- 
rabad, Golconda, Ellora - Verso il Sud - l'Isola Verde, 
È ricco di particolari, notati ed esposti con molto spi- 
rito' d'osservazione e semplicità di stile: chi legge rifà 
il viaggio piacevolmente, senza le difficoltà affrontate 
dai signori Bertarelli, v SO 

Il bel volume ha 185 finissime illustrazioni interca- 
late, e 20 tavole fuori testo èd una carta geografica, 
riprodotte alla perfezione; tutto vi è stato curato con 
evidente amore per le bellezze dell’arte, così da formare 
nell'insieme un libro avente tutti i pregi di una lettura 
piacevole e di un'opera da amatore. * 


Baretti in Inghilterra. 


Il nome italiano anche in Inghilterra continua 
essere onorato. Ieri, etano i nostri-martiri, i nostri eroi ; 
oggi, è un letterato famoso, che instaurò il buon gusto 
poetico in Italia: il Raretti. Sul mordente critico pie- 
montese, pubblica tutto nn volume di 376 pagine Lacy 
Collison-Morley con una breve introduzione, scritta 
poco prima di morire da F. Marion Crawford. L'opera 

* s'intitola: Giuseppe Baretti and his Friends. Da 

L'Inghilterra considera nn po' come uno de'suoi il 
nostro critico. Egli visse, infatti, lunghi anni a Londra 
e morì a Londra nel 1789, in povertà, dopo d'aver dis- 
sipato in un soffio una discreta fortuna, che s'era ac- 
cumulata con la facile e caustica sua penna. Gl'inglesi 
poi gli sanno grado per un buon dizionario italiano-in- 
glese e perchè difese con fnoco e valentia il loro 
Shakespeare contro il Voltaire, che lo definiva un “ bar- 
baro ,. Il-discorso in francese del Baretti sullo Shake- 
speare e il Voltaire rimase per il critico italiano un titolo 
di cittadinanza inglese. Il libro di Lacy Collison-Morley 
è quindi anche un tributo della grande isola ospitale 
che il Baretti amò; e noi, dal nostro canto, dobbiamo 
rallegrarci per le cure prodigate da quell'accuratissima 
penna intorno al bizzarro figlio dell’austera Torino, al- 
l’irrequieto zingaro della critica, che ebbe il torto im- 

donabile di giudicare con aspra ingiustizia l'opera 
inalissima e sana di Carlo Goldoni, ma che sfrondò gli 
sciocchi boschetti d'Arcadia. Il libro considera scon so- 
brietà, con precisione e Iucidezza la vita e l’opera del 
Baretti, il quale assumendo il poco rassicurante psendo- 
nimo d'Aristarco Seannabue faceva tremare la repubblica 
letteraria de’suoi di. Eccolo giovanetto, coll'argento vivo 
nelle vene : dice addio alla casa paterna. Eccolo a Gua- 
stalla e a. Venezia: è in quest'ultima città che con la 
falsa indicazione di Rovereto pubblica la Frusta /ette- 
raria, rabbiosa rivista bibliografica che il Baretti co- 
| mineia nel 1763, ma deve sospenderla e piantare altrove 
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le proprie tende per avere detto roba da chiodi del car- 
dinale Bembo, morto e putrefatto e polverizzato, è vero, 
da secoli; ma che era sempre una gloria della Serenis- 
ima Repubblica e guai perciò a toccarla! Se fra due 
secoli, e anche meno, un nuovo Baretti dicesse l'ira di 
Dio d'uno dei nostri contemporanei tutti lo lasciereb- 
bero dire; ma allora a Venezia non si scherzava, Per 
non prendersi un reuma nell'oscura nmidità di qualche 
o una sudata nei Piombi, il Baretti trapiantò 
fa sua Frusta ad Ancona, dove la riprese con un’altra 
falsa data (la moda editoriale d'allora!): quella di 
Trento. Le novità facevano paura al Baretti, fior di co- 
dino: quindi giù botte da orbi contro l'innovatrice scuola 
francese e il Caffè di Milano. Ha ragione quando fla- 
gella i vuoti e rimorosi frugoniani; quando flagella 
gli Arcadi, ma oggi non è più leggibile; è anche Ja 
sorte degli intemperanti. Come non ridere quando il Ba- 
retti chiama Dante nojoso? quando dice ripugnante alla 
lingua italiana il verso sciolto che Annibal Caro trattò 
così da maestro nella parafrasi (non si può chiamarla 
traduzione) dell'Eueide?... Lacy Collison-Morley esprime 
gindizii assennati, pur non dicendo forse nulla di nuovo, 
dopo quanto ne disse Ernesto Masi in Parrueche è 
Sanculotti, e dopo tutti gli altri che esaminarono il 
cervello letterario del Baretti al di qua e al di là della 
Manica. Uno dei più consultati da Lacy Collison-Mor- 
ley è il lavoro di Luigi Piccioni Studii e ricerche in- 
torno al Baretti, Anche le Lettere famigliari del Ba- 
retti ni fratelli Filippo, Giovanni e Amedeo, servirono 
all'importante studio; così pure la vita del Baretti scritta 
per cura di un suo pronipote con l'aggiunta del “ pro- 
cesso e assolnzione dell'omicidio da lui commesso in di- 
fesa di sè medesimo , libro apparso nel 1759 a Londra, 
e ridotto in ottave rime a Torino.... un secolo più tardi! 
Un bel ritratto del Baretti fregia il volume. Aristarco 
Scannabue, il più miope dei mortali, è lì con tanto di 
lente da microscopio, nell'atto in cni legge un librone. 
Utile la biografia barettiana, attinta all'opera del Pic- 
cioni; nitidissima la stampa; bella la rilegatura,e salato 
il prezzo del volume, come usasi nella ricca e grande 
Inghilterra. 


pozzo, 


Gli Americani nella vita mo- 

derna osservati da un italiano. 
La fortunata serie Treves di libri d'italiani intorno 
ai grandi popoli moderni si accresce di un altro impor- 
tante volume. Ne è autore il prof. Alberto Pecorini; 
un toscano, che dopo compiuti gli studi di legge e di so- 
ciologia all'Università di Roma sotto la guida di Luigi 
Bodio e del prof, Bosco, fn da questi proposto al commis- 
sariato dell'Emigrazione, che undici anni or sono lo inviò 
in missione negli Stati Uniti per studiare gli impor- 
tanti problemi dell'emigrazione e della tutela sociale 
e morale dei nostri emigranti. Egli fn successivamente 
a New York, Filadelfia, Boston, San Francisco, Saint 
Louis, Chicago, facendovi lunghe dimore per l’eser- 
cizio della sua missione, onde ebbe campo di conoscere 
a fondo l'America e gli Americani; e da qualche anno 
si è stabilito a Springfield, dove insegna all’ “ American 
International College ,. In questo libro Gli Americani 
nella vita moderna . Treves, L. 5) che è il risul- 
tato d’osservazioni e di studi proseguiti per più di un 
decennio nei centri più diversi e lontani della grande 
Repubblica, il prof. Pecorini presenta tutti i lati della vita 
di quei popoli e cerca d’interpretare interamente l’anima 
di quella grande nazione. Per il metodo, e per la ricchezza 
delle notizie d'ogni genere e dei dati statistici, questo 
libro ha il valore e la precisione d'un lavoro scientifico 
ma tutto vi è esposto con nna gradevole e chiara forma 
narrativa, ed ha la particolare evidenza delle cose ben 
vedute, non con.la fretta del touriste, ma coll’acuto 
spirito d'osservazione e d'analisi dello studioso e con 
l'efficacia rappresentativa, vivace e pittoresca dell'artista. 
Tutti i lati della vita americana così varia, intensa, 
grandiosa, sorprendente nelle sue manifestazioni, sono 
trattati con bell’ampiezza; con indagine perspicua delle 
cause, con esame imparziale degli effetti. I caratteri so- 
ciali e individuali del popolo americano, le condizioni 
della donna, e la sua. influenza nella famiglia e nella 
società; la religione e i problemi morali, politici, so- 
ciali che vi si connettono; la politica, la stampa, le 
grandi industrie, i miliardari; il mondo degli affari e 
il mondo degli studi, l’esercito e la marina, l’alcoolismo 
e la criminalità; la razza indiana che si spegne, la 
razza nera che si agita per le sue rivendicazioni; la 
vita delle grandi metropoli, gli immigrati italiani 
ecco i principali argomenti che il Pecorini tratta in 
25 ampi capitoli, a cui è aggiunta un'interessante appen- 
dice sulla crisi economica degli Stati Uniti nel 1907-1908. 
Ecco, del resto, l'indice del volume: Un capitolo di 
storia. - Un'epopea moderna. — L'anima di tin popolo 
nuovo. — Il paradiso della donna — Una religione vi- 
vente. — Un governo democratico. — La politica di nna 
democrazia. — Sua Maestà ln Stampa. — I trionfi del 
capitale. — I triònfi del lavoro. — L'impero degli affari. - 
Le arterie di un continente. — Le basi di una demo- 
crazia. - Come si studia in America, — Sogni d’imperio. — 
Il tiranno di nn popolo libero. — Una razza che muore. — 

Sangue nero. — La Metropoli. — Le città d'Americ 

I contadini del XX secolo. - Il naufragio dell’arte. — Il 
rifugio dei poveri. — I figli d'Italia. — Serntando l’av- 
venire.— La crisi economica degli Stati Uniti nel 1907-1908. 

Profili. 
Un nuovo editore, Formiggini di Modena, slancia 
una piccola ed elegante biblioteca di Profili. Il primo 
volumetto è dedicato al grande pittore Sandro Botticelli 
e il secondo al grande scienziato Carlo Darwin, di cui 
si è celebrato quest'anno il centenario. Sul Botticelli 
ha scritto un eminente storico e critico d’arte, I. B. Su- 
pino; e sul Darwin un giovane scienziato, Alberto 
Alberti. Non si poteva meglio iniziare questa simpa- 
tica e geniale ta che per l'eleganza e il buon 
prezzo (una lira al volume) avrà certo grande fortuna. 


PIEVE 


Il monume 


che sul 
Belfiore, 
ustria 
di 


Compivano domenica cinquantaquattro anni 
ponte di San Giorgio + non sngli spalti di 
come tutti vanno erroneamente ripeten 

di Krauss puniva col capestro l'eroismo e la fierezz 
Pietro Fortunato Calvi di Noale, l'eroe della difesa 
Cadore nel '48, il difensore intrepido di Venezia, il pre- 
paratore di un movimento insurrezionale, mancato pel 
tradimento di una donna. E domenica scorsa, 4 luglio 
sul verde colle di Contràs, dominante Pieve di Cadore, 
veniva inaugurato al martire un nuovo e degno mont- 
mento, che Urbano Nono ideò e modellò, con origina- 


lità e geniale vivacità ammirevoli, ed Antonio Frade- 
letto inaugurò con parola inspirata, non superabile 
mentre intorno sventolavano le bandiere di tutte le 


patriottiche città del Veneto, ed assistevano le rappre 
sentanze del re, dell'esercito, del Parlamento e di tutte 
le terre italiane; presente anche il vecchio colonnello 
Pastro, compagno di carcere dei martiri di Belfiore! 

Il monumento, in origine, doveva sorgere sul Monte- 
ricco, ma vi si opposero ragioni d'indole militare; e fu 
allora scelto il Contràs. Vi si accede per un erto sen- 
tiero costruito espressamente dai soldati alpini, i quali 
hanno altresi provveduto a formare attorno al colosso un 
piazzale abbastanza vasto. 

La posizione è stata scelta stupendamente. Di lassù 
lo sguardo spazia nella vallata del Boite sin alla chiusa 
di Venas e nella vallata di Piave sino a Lorenzago, a 
Laggio, a Vigo, allo sfondo lontano del Tudaio; l'ampio 
pittoresco teatro dell’epiche pugne combattute dal Calvi 
coi suoi cadorini si svolge maestoso. 

Di sotto, la distesa policroma dei tetti di Pieve: e 
più in fondo la punta del Roccolo di Sant'Alipio, de- 


scritto dal Caccianiga. Innanzi stanno Montericco, Ci 
stello, i poggi fortificati di cui si posson contare le 
bocche minacciose dei cannoni; e altri baluardi della 


frontiera biancheggiano nel turchiniccio delle gole lon- 
tane, ultimo il Col Piccolo, sotto il Tudaio. 

Ei paesi del Cadore si stendono nella vallata; ecco 
Tai, ecco Valle, ecco Venas e la strada nazionale che, 
dalla Cavallera ripida che si innalza andacemente da 
Perarolo, corre verso il confine di San Vito, ser- 
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pi GIESSHUBL, rzzs0 CARLSBAD, 


Trovasi NEI Negozi D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGHI. 


to a Pietro Fortunato Calvi, opera Jdello scultore Urbano Nono, 
inaugurato in Pieve di Cadore il 4 luglio. 


DI CADORE A PIETRO FORTUNATO CALVI. 


peggia a mezza costa co- 
me un bianco nastro ca- 
priccioso. 

Dietro il monumento è 
un'umile casetta che già 
appartenne all’uccellanda 
De Polo. 

Il monumento è di enor- 
mi proporzioni, formando 
esso un corpo di dodici 
metri d'altezza: sei per 
la statua © sei pel basa- 
mento. 

La statua modellata 
dal Nono lo scorso anno 
nella villa Malcolm di 
Longarone, è stata fusa 
in cemento armato, si- 
stema da poco in uso, e 


che ha dato ottimi ri- 
sultati. 
Pesa ben 57 quintali è 


fu portata sino a Pie 
mercè un autocarro, di- 
visa in due pezzi di eni 
l'uno pesava 20 quintali 
è 37 l'altro. I pezzi poi 
furon tirati sul colle da- 
gli artiglieri di montagna 
per l’accennato sentiero 
che ha nna pendenza del 
30 per cento! 

Il basamento fn compo- 
sto sul luogo dal geometra 
Giacobbi, ed è un ben rin- 
seito blocco roccioso nel 
quale furon piantati dei 
sempreverdi. Sulla fronte, 
su di una Jastra di mar- 
mo, è la dedica, semplici 
sima: A Pietro Fortunato 
Calvi MCMIX. - Più su 
è la dedica dell'artista: AZ 
Cadore U. IX, come suole 
romanamente segnarsi l'e- 
minente sculto 

La statua raffigura il 
Calvi rivestito della suc 
cinta modesta divisa dei 
Corpi franchi da lui erea- 
ti: cappello ripiegato snl- 
l'ala destra, piuma e coc- 
carda; a tracolla una fa 
acia frangiata da ufficiale, 
alla vita il cinturino che 
regge il fodero della sc'a- 
bola, 

La posa è bene indovi 
nata. Calvi, il sinistro brac- 
cio ripiegato sul petto, stringendo sdegnoso il foglio col 
patto d'Udine, con la destra impugna la sciabola, pront 
all'attacco. L'espressione del volto è sdegnosa e fiera 


Lo scultore Urbano Nono. #+ 
l'o. ‘chio sembra brillare di vivida luce. Tutta la statua 
è piena di forza, di vita, di movimento. Calvi è rivolto a 
Montericco, ma il suo sguardo è verso Pieve. Urbano Nono 
— che pure parlò all'inangurazione — fu assistito nell’o- 
pera sua dal discepolo valente e giovanissimo Egidio Vela. 
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(Continuazione e fine. Vedi numero precedente). 
IX 

La giornata solenne dell’ispezione al Semaforo 
è quasi finita, 

Dopo aver assistito a tutte le esercitazioni dei 
Semaforisti, è venuto il momento della seduta 
segreta col Capo-Posto. 

È necessario raccogliere da lui tutte le infor- 
mazioni che garantiscano l’irreprensibile condotta 
d’ognuno. 

N’ero sicuro; nessuno screzio tra i membri 
della piccola famiglia: nessuna lagnanza. Questo 
pugno d’uomini perduto quassù s'è perfettamente 
amalgamato e forma un complesso armonico, 
sano, abile e forte. 

Per ricordarsi della vita degli altri uomini 
contentano della gita a Marciana: venti chilo- 
metri di montagna percorsi a piedi, una o due 
volte per settimana, per recarsi in un villaggio 
semi-deserto a sentirsi “ estranei ,, per qualche ora. 

Come dir di no alle timide domande di una 
piccola corsa a Livorno? Come non far mostra 
di credere che tutti i parenti di questi semafo- 
isti si siano stabiliti proprio in quella città e vi 
si siano ammalati tutti? 

Diamine; è difficile vivere di sole pietre alla 
loro età! — e tra l’attesa © il ricordo, son mesi 
di gioia distribuiti con dei semplici “sì. 

A turno però, e con una certa misura, 


Abbiam quasi finito: nome per nome li ab- 
biamo già esaminati tutti. Meno uno, però: il 
semaforista Schiaffino Osvaldo, che figura nel- 
l'elenco che ho sott'occhio, chiuso tra due paren- 
tesi rosse. 

— Qui c'è qualche cosa che debbo riferirle, 
— mi dico il Capo-Posto, raccogliendosi un po” 
Ella deve già sapere, almeno in parte, di che 
cosa si tratta. Dico così perchè due giorni fa, l’ab- 
biamo scorto col “cannocchiale a gran por- 
tata ,,, sul cocuzzolo di San Bartolomeo, men- 
tre parlava con una ragazza di Chiessi che noi 
riconosciamo bene. Sa! — aggiunge sorridendo 
— noi dobbiamo sorvegliare, e non ci deve sfug- 
girnulla di quanto avviene in vista del Semaforo.. 

Annuisco è attendo, con viva curiosità. 

— La chiamano Marinella, semplicemente. Il 
cognome non. lo ricorda nessuno. È orfana da 
molti anni è vive a Chiessi con una vecchia pa- 
rente; sua tutrice, che la detesta e la maltratta, 
perchè a ventun anno, la ragazza dovrà divenir 
proprietaria della casetta è del campicello, di cui 
la prima è attualmente usufruttuaria. 

e donna le -ha ‘resa la vita insopporta> 
bile a furia di angherie, e la ragazza prese pre- 
sto l'abitudine di fuggirsene sola per la monta- 
gna, ritornando al villaggio soltanto quando la 
fame ve la spinge. 1? la vera espressione ! Del resto, 
questo avviene assai raramente, perchè tutti hanno 
pietà di lei, e incontrandola, è divenuta un’u- 
sanza generale quella di offrirle del pane o altro. 
Ma non sempre accetta; dice che lei conosce 
tante cose che si possono mangiare sulla mon- 
tagna, che non ha bisogno di nulla... 

Qualche mese fa, cominciammo a vederla con 
maggior frequenza intorno al Semaforo. 

Ella comprenderà, che a me piaceva poco l’as- 
siduità qui di questa bella creatura che non ha 
più di diciassette anni ed è abbandonata a sè 
stessa, non perchè dubitassi menomamente della 
correttezza dei miei uomini, ma perchè è facile 
far nascere voci spiacevoli sul nostro conto, e 
specialmente su me, che rispondo di tutti...: sa: 
la vecchia parente è malvagia... 

Dovetti avvisare Marinella. Le dissi come la 
pensavo e le ordinai di non entrar mai nel no- 
stro recinto. 

Ubbidi, ma si piantò proprio al di Jà: era 
press'a poco lo stesso, non le pare? Allora le 
dissi che andasse più lontano, che non sorpas- 
sasse mai il bivio che va verso Chiessi e che si 
distacca dal sentiero che conduce qui, di pro- 
prietà della Regia Marina. Non potevo far di più 
perchè il sentiero di Chiessi è pubblico! Anche 
questa volta ubbidi: ma ubbidì alla lettera: scelse 
una specie di punto fisso di osservazione, proprio 
al di Jà del bivio, eposso dire che non se ne 
allontanò più.... Passaya le sue giornate lì; im- 
mobile, quieta, tranquilla; ‘contenta di guardare 
in qua; sembrava si fosse messa a. far la guar: 
dia lei al Semaforo! Questo suo accanimento 
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usciva dai limiti della 
stravaganza, non è ve- 
ro? Lei sorride? Sor- 
risi anch'io appena mi 
misi ad osservare que- 
sti giovanotti, che ave- 
van già presa l’abitu- 
dine di chiamar la ra- 
gazza l’ “angelo custo- 
de nostro ». Non mi ci 
volle molto a compren- 
dere che tra loro ve 
n’era uno che.. 

— Già la chiamava 
semplicemente: “an- 
gelo mio, a tu per 
tu... Non è veri 
interrompo, 

— Sissignore : infat- 
ti il semaforista Schiaf- 
fino, che prima se ne 
restava sempre al Se- 
maforo, cominciò ad 
assentarsene lunga- 
mente, quando era li- 
bero di servizi: 

— E allora l’ “ange- 
lo custode ,, spariva. 

— Precisamente. 
E poia tavola quel gio- 
vanotto protestava di non aver appetito 6 portava 
via la sua porzione, per mangiarla più tardi... 
diceva lui... Capirà! 

— Paolo e Virginia. 

— Come dice? Per Virginia? No, Virginia: 
Marinella... 

— Va bene: continui... 2 

— Dapprincipio rimasi irresoluto se dovessi 
intervenire o no: in fondo in fondo non ora al- 
tro che roba da ragazzi... Ma l’aria frizzante 
della montagna, l’età dei due, questa grande so- 
litudine, non son proprio gli elementi più adatti 
a mantener la testa a posto. Si fa presto a far 
guai. Come dovevo fare? 

Chiamai a me il giovane, o senza tanti pream- 
boli gli domandai nettamente quali intenzioni aves 
se: gli ricordai che la ragazza si poteva consi- 
derare come un’abbandonata, e che perciò sarebbe 
stata doppia infamia, condursi male con lei. 

Gli dissi infine ‘che se i suoi disegni non mi 
fossero apparsi più che chiari, lo avrei fatto 
subito traslocare... 

Questo era il mio dovere. Feci bone? 

— Sì: continui: che cosa rispose? a 

— Rispose che egli aveva. già. pensato assai 
seriamente ad ogni cosa : mi giurò sul suo onore 
che non aveva nulla da rimproverarsi 6 che era 
sua ‘ferma intenzione sposar la fanciulla. Ma 
questa dichiaraziono non mi bastò: a par- 
lare si fa presto! — Volevo aver la coscienza 
tranquilla io! — Gli consigliai perciò di scrivere 
a suo padre — un capitano marittimo genovese 
— esponendogli lo stato delle. cose e doman- 
dando il di lui consenso per le nozze. 

Egli titubò, fece qualcho rimostranza per tale 
passo, diede delle ragioni che a' me parvero 
scuse poco verosimili... e allota gl’imposi di 
scrivere e subito. 

Scrisse: ma la risposta non venne a lui, venne 
a me. Eccola: se mi permette gliela leggo. È 
molto breve e decisa, 


“Genova, li... 1908, 

“ Signor Capo Posto 

del Semaforo di Campo alle, Serre (Elba). 

“In procinto di partir per Buenos-Aires, ri- 
cevo da mio figlio Osvaldo una strana. lettera, 
nella quale senza alcun preavviso e piuttosto 
precipitosamente, egli mi domanda il mio con- 
seriso per il suo matrimonio con una ragazza 
di codesta località. Di questa persona non è in- 
dicato. che il solo. nome di battesimo, anzi un 
nomignolo, ed.è troppo poco per un padre che 
deve col suo “sì, assicurare -Ja_ posizione dei 
suoi figli e che non ha tempo d’attendere altre 
informazioni più: serie, mentre è molto per la- 
sciar comprendere che l'avventura in cui Osvaldo 
s'è messo, non è che un colpo di testa da ra- 
gazzo sventato. 

“Egli dice d'aver scritto per di Lei ordine: e 
allora delle. due cose; l'una: o le circostanze 
sono imperative — Lei m'intende — e în tal caso, 
il mio consenso postumo, non potrebbe servire che 
a sanzionare una colpa imperdonabile, ed io devo 
negarlo, abbandonando il colpevole al suo de- 
stino: o non lo sono, la lettera non è che un 


E-o ho y'sto l’uomo muovere i primi passi vorso un?altro emisfero..., (pag. 47). 


passo ufficiale, © allora la mia risposta è un “n0, 
assoluto è senza ritorni, 

“C'è troppa miseria in casa — e Osvaldo lo sa 
— per aumentarla ancora, accettando ad occhi 
chiusi le conseguenze d'una-ragazzata, 

“Dica a mio figlio che egli non ha nò l’età, nè 
i mezzi per farsi una famiglia e che con la sua 
lettera — che mi ha irritato moltissimo — ha 
dimostrato di non aver neanche il cervello che 
ci vuole per affrontare una situazione grave e 
che egli prende così alla leggiera. A dargli mo- 
glie penserò io — e anche questo lui lo i 
fidi di me che sarà meglio. Ma ho voluto anche 
dargli i mezzi di salvarsi: ho già scritto uffi- 
cialmente al Comando della zona semaforica; 
pregando di voler ordinare il trasloco di “nio 
figlio ad altro Semaforo, il più lontano possibile 
dall’ Elba, nòn tacendone affatto i motivi. Un 
giorno non lontano, me ne’ sarà riconoscente. 
L'autorizzo a regolarsi come erede meglio, per 
comunicare questa mia a mio figlio. Mi creda 
con tutta stima suo 

“ GIUSEPPE SCHIAFFINO 
“Capitano del. “Veniero ; N. G. I, 

— Diamine! — non deve essere molto dolce 
di sale il genitore, — osservo. & 

— Non è vero? — Cercai di rimediare subito 
sorivendogli io direttamente, e difendendo la 
causa di Marinella, la quale oltre ad essere una 
bellissima ragazza, di cui nessuno può dir nulla 
di male, sarà fra tre o quattro anni proprieta- 
ria di una casetta e di un campicello: ma chi 
sa dove e quando riceverà la mia lettera quel 
signore e intanto... 

— E al figlio, ha*fatto leggete la lettera, Lei 

— Sissignore: pochi giorni fa e fu una dispe- 

razione! — Disse che, se. l’aspettava e che per 
questo non voleva scrivere: sembra che suo pa- 
dre ‘si sia ficcato in mente di fargli sposare una 
cugina ricca che il giovanotto. conosce appena 
e che non può soffrire... Faceva pena, povero 
figlio! 
. La sera mentre lui era di guardia, l'Angelo 
Custode piangeva disperatamente ‘al suo solito 
posto, fra le roccie al di là del bivio. M’avvici- 
nai per consolarla: Va via — mi gridò, — Che t'ho 
fatto?.. — Tutta causa tua! Perchè vuoi man- 
dar via Osvaldo?... Ma glielo dirò io all’ufficiale 
Ispettore, appenaarriverà...!— Capii chelò Schiaf- 
fino le aveva taciuto la parte più dolorosa della ve- 
rità; me lo confessò dopo egli stesso e me ne chiese 
‘SCU Per prepararla al peggio, non potendo 
rivelarle l’assoluto diniego del padre, e il pass 
fatto da questi per .il suo allontanamento, non 
essendovi altra causa plausibile di. trasloco, egli 
aveta dovuto dirle che sarei stato i0 a proporlo 
per il cambio di Semaforo, appunto per inter- 
rompere la ‘loro relazione. 

Se mi .fossi difeso avrei dovuto dirle tutto : 
tacqui e mi rassegnai ad esserle odioso. 

Quasi contemporaneamente il Comando di Zona 
mi domandò per telegrafo, se ritenessi lo Schiaf- 
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fino per un abile radiotelegrafista e dovetti ri- 
sponder di sì, perchè questa era la verità. 

Ella sa che cercano dei radiotelegrafisti per 
la nuova stazione marconiana di Bar-dela al 
Benadir, e questa domanda fa capire abbastanza 
quale sarà la prossima “destinazione , di lui 

Un'ultima cosa devo dirle: ho pensato che, date 
queste circostanze disperate, il povero giovane 
potrebbe fare in modo da rendere il suo matri- 
monio indispensabile....; — mi spiego? — e gli ho 
ordinato di non allontanarsi più dal Semaforo, fino 
alla di Lei venuta. Ho fatto bene? — domanda 
con una certa timidità il Capo-Posto. 

Meccanicamente, mi sale alle labbra un “sì y: 
ma il monosillabo è sorto su da un rapido e 
penoso contrasto di sentimenti, appena strappata 
una debole maggioranza, e non son più a tempo 
a fermarlo. Il gruppo sovversivo, contrario al 
capitano Schiaffino Giuseppe, aveva votato “ no , 
tumultuosamente. 


. Dall’alba si lavora intensamente nell’ ufficio. 
È stata riparata la linea telegrafica, abbattuta 
in vari punti dall'ultimo uragano, ed ora è la 
volta degli apparecchi e dei circuiti interni. 

Tutti i Semaforisti s'affannano lì, per ridare 
la parola alle piccole cose metalliche che il ful- 
mine fece brutalmente ammutolire. Essi spiano 
i primi sussulti dei minuti organi, che una nuova 
onda di vitalità sta rianimando, e tentano rac- 
coglierne i battiti ancora timidi e indecisi, come 
i medici intorno a un capezzale, seguono i primi 
sintomi della fine felice d’una cris 

Ma gli apparecchi malati non rispondono an- 
cora che all'impulso delle mani vicine: essi sono 
ancora dei mobili qualunque del Semaforo: si 
stringa meglio una vite, si assicuri di pi 
“ piastrina ,, si mettano a contatto due pe 
metallo, e questi mobili potranno immediata- 
mente riprodurre tutto il linguaggio degli uo- 
mini, far giungere qui tutte le loro passioni e 
annientare le distanze della terra, 

Bisogna cercare ancora la minuscola causa che 
deve produrre sì grande effetto. 

E i colpi di martello rintronano fitti fitti pel 
corridoio, in disputa tra loro, per chi riuscirà 
primo a fissare l'oggetto su_cui si accaniscono. 


Mamme! Ricordate che il migliore, il pi 


Poi seguono dei periodi di silenzio profondo e 
raccolto, rotto appena da qualche battito mal 
sicuro. Ah! è necessario rimestare ancora degli 
attrezzi, picchiare di nuovo... e il battito si rav- 
viva, si prolunga.... Ora tutte le mani si son 
ritratte dai tavoli, e il battito continua, non 
s'interrompe più.... Sulla strisciolina di carta 


che si svolge lentamente sotto la * penna ,,, ecco 
apparire un tratto lungo: l’ancoretta ha fatto 


presa — poi essa si distacca, si lascia riattrarre, si 
distacca ancora, ubbidisce attraverso mari © 
montagne, a tutti gl'impulsi d’un lontanissimo 
€ manipolatore ,, © la penna si solleva o s'ap- 
poggia, traccia punti, linee, ubbidisce anche 
essa...: l'apparecchio parla di nuovo, precipita la 
parola nella gioia di sentirsi vivo, e un oh! ge- 
nerale di soddisfazione, indica che il Semaforo 
torna a far parte del mondo. E comincia subito 
nell'ufficio telegrafico, il palpito metallico che 
non finirà più. 


Ritorno nella mia cameretta. 

L'aria dél mattino linda e sottile, non è an- 
cora appesantita dal sole: dalle finestre aperte ir 
rompe una luce rimasta ancora soffusa dai riflessi 
violetti dell'alba e già lievemente ambrata. Essa 
stenta a caricarsi d'oro, per la grande cortina 
di montagne, che il sole dovrà sormontare prima 
d’apparire. Così fino a tardi si prolunga qui la 
penombra fredda, piena d’odori acuti di piante 
selvaggio, mentre al di là del velario di roccia 
v'è già piena luce: lo si comprende dalla sot- 
tile pennellata d’oro-rosato che ravviva il pro- 
filo delle creste estreme e ne raddolcisce l’a- 
sprezza. 

Un po'di nebbia laggiù a mezza costa, tenta 
imitare gl’inviluppi morbidi delle grandi nuvole 
del cielo, riuscendo ad isolare qualche rupe. Al- 
lora anche il fianco della montagna si mette ad 
imitare la scogliera bagnata dal mare vero a 
centinaia di metri più in giù e son così due 
coste parallele ugualmente torbide e tormentate 
che sì mostrano. 

Assorto nel guardar lontano, il mio occhio 
percepisce nei limiti indecisi dello sguardo qual- 
che cosa di scuro in un angolo del davanzale, 
Meccanicamente lo sguardo vi s'abbassa sopra, 


distogliendosi dalla montagna: allora la cosa con- 


sano e più nutriente alimento pei vostrì bimbi, è la Farina Lattea NES 


di ottimo latte purissimo. La Farina Lattea NESTLÉ sostituisce il latte materno e facilita lo svezzamento. 


fusa si precisa; è un fascio di ramoscelli di spigo 
in fiore, accuratamente legati con giunchi fre- 
schi: e v'è anche una strisciolina di carta fissata 
ai giunchi: v'è scritto su a grossi caratteri ben 
staccati: Marinella che se no muori 

Ah! la striscia non è umida dell’umidità della 
notte: questo fascio di ramoscelli fioriti è stato 
collocato qui da poco tempo; certamente quando 
tutti noi eravamo al lavoro nell'ufficio telegra- 
fico, e la terrazza era deserta, Povera creatura, 
come vigila e come implora! 


Bene: la mia decisione è presa! Bisogna seri- 
vere subito a un mio collega e buon ‘amico, capo 
dell'Ufficio Movimenti. Ecco: il compendio della 
storia del semaforista Schiaffino vien giù fitto 
fitto, e v'è tutto, compresi i due “che se no 
muore, i quali — non so perchè — vengono 
giù stentatamente dalla mia penna come sé rac- 
chiudessero una triste profezia. i 

La lettera mia deve partir subito; v'è oggi il 
piroscafo a Marciana, per. Portoferraio 6 Piom- 
bino, e potrebbe domani mattina essere recapi- 
tata a Spezia, 

Mandarla a Marciana subito? Come? Diamine! 
il mezzo è semplice. 

Semaforista Schiaffino! 

- Comandi! 

Questa lettera a Marciana Marina subito : 
deve partire per Spezia col piroscafo delle 10. 
Hai quasi tre ore di tempo. È? urgente 

E lo fisso calcando la voce sulla parola. 

I suoi occhi si trattengono un po’ sulla so- 
prascritta, si soffermano sulle parole “ Ufficio 
Movimenti ,, tornano a fissarsi sui miei... scin- 
tillano, si velano.... Ha compreso! 


Dalla finestra lo seguo nei suoi balzi per le 
roccie: ha la mia lettera in mano e l’agita in 
aria: al bivio una figurina bianca gli corre in- 


contro ed è un grido di folle gioia che arriva 
sino a me; poi mentre l’uomo sparisce giù per 
le balze, l’altra resta sul suo cumulo di pietre 
a gettar baci verso il Semaforo... Non avrei mai 
creduto che la professione di combinar matri- 
moni fosse così simpatica. 


Ora che la linea telegrafica è riparata, co- 


mincia ad affluire al Semaforo la dei te- 
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legrammi rimasti accumulati negli uffici inter- 
medi durante l’interruzione. 

Il martellio incalza senza sosta e porta qui 
ordini, disposizioni, notizie arretrate: passano 
pure di qui tutte le minuzie della vita umana, 
in fuga da un paese all’altro, ed è un’ironia 
sentirle rigurgitare su queste roccie deserte, 
eternamente estranee al formicolio di laggiù. 

Il servizio è ben gravoso oggi. I semaforisti 
di guardia arrivano appena a tempo a registrare 
e trasmettere tutti i dispacci e il Capo Posto 
li sorveglia nel loro lavoro. 

Ma v'è un momento nel quale essi sono en- 
trambi occupati a scrivere, e non possono ac- 
correre all’apparecchio che chiama, chiama, im- 
pone risposta ai suoi battiti nervosi. 

— Continuate pure, — dice il sott'Ufficiale, 
— ricevo io. . 

Segue un martellìo fitto fitto: la strisciolina di 
carta si ricopre di punti e di linee, subito raccolti, 
tradotti e dettati ad alta voce. 

Urgente — Stato — Campo Serre Sema- 
foro. Avvii urgenza Napoli semaforista Schiaf- 
fino Osvaldo, prendere imbarco piroscafo par- 
tenza Aden, essendo destinato stazione Radiote- 
legrafica Bar-dela Benadir. Accusi ricevuta 

Comando Zona. 
Son presente e cerco di vincere un leggiero 
senso di freddo che mi si produce sulle tempie 
e sulla nuca, 
Il Capo Posto m'ha messo il registro sotto gli 
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a New York. 


Perchè non 
Quando? 


| LA BANCA 
‘Com Exchange Bank Silla 


Se si sovrapponessero 
le ADDIZIONATRICI BURROUGHS 
l'una sopra l’altra, l'altezza sorpas- 
serebbe quella del famoso Caseg- 
giato denominato Flat Iron Building 


L’ADDIZIONATRICE BURROUGHS 
non è solo utile per una grande o 
piccola Amministrazione, ma è indi- 
spensabile per ogni genere di Aziende. 

80,000 e più clienti, prima di ad- Costa 16 
dottare definitivamente la 

“BURROUGHS,, 
l’ebbero in prova per convincersi 
della sua indispensabilità. 


Scrivete domandando l'opuscolo T, 
ENRICO DE GIOVANNI 
Burroughs Adding Machine Company 


MILANO 


VIA AURELIO SAFFI, 


occhi e mi guarda apparentemente tranquillo. 
Ma il suo braccio ha un movimento nervoso... 
il registro sussulta, le parole oscillano e non 
riesco a rileggerle più. Che diamine gli prende? 

L’ancoretta ha ripreso a battere. 

— C'è dell'altro? — domando. — Traducete! 

E i due semaforisti in coro...: 

_ Vino-qualità-richiesta-esaurito.... doman- 
derò.... cantina-Portolongone.... 

— Basta! — grido loro. 

Lo stesso filo può dunque uccidere uomini e 
parlar di vino subito dopo? Così come i veri 
assassini? Ah! è veramente opera degli uomini, 
quest’apparecchio!... 

Che fare? 

‘Tentare ancora. Il “che se no muore, mi 
martella Ja mente: sento che l’espressione inge- 
nua di quelle parole, va acquistando a poco a 
poco un carattere infinitamente doloroso su cui 
aleggia qualche cosa di tragico. Sento d’avere 
in mano una vita. Io solo posso ancora stornare 
il colpo finale: e lo “devo,, fare, perchè ho la 
percezione chiara, precisa, assoluta, di una cata- 
strofe che si avvicina. 

— Capo! Vada al tavolo: telegrafi ciò che 
dètto. 

“Comando Zona Spezia, 

Necessita soprassedere movimento semaforista 
Schiaffino per motivi esposti mia lettera privata 
indirizzata Capo Ufficio Movimenti. Attendo con- 
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— E voi due, silenzio! — ordino ai semafo- 
risti, uscendo, 
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Piove furiosamente e il Semaforo ha ricomin- 
ciato a sussultare sotto le raffiche: l'albero se- 
maforico s'è rimesso a gemere lassù sulla ter- 
razza, è dalle porte e dalle finestre entra col 
sibilo del vento la tristezza infinita dell'uragano. 

Giornata triste davvero. 

La risposta è giunta stamane. Uno sguardo 
al Capo-Posto che mi ha presentato il registro, e 
ho compreso che l’ultimo tentativo è fallito, È 
il mio collega dell’Ufficio Movimenti che ha te- 
legrafato così 

“ Troppo tardi. Comando Zona non può sospen- 
dere ordine, provocato da domanda ufficiale del 
padre, perchè già comunicato Ministero nome 
semaforista partente. , 

E quasi subito dopo è giunta anche la con- 
ferma del Comando di Zona “riservata, per me, 
con ordine di far partire immediatamente il se- 
maforista, appena ricevuto il telegramma. 

È finita, dunque, 

Il semaforista Schiaffino è stato condotto nella 
mia cameretta dal Capo-posto, ed è toccata a me 
l’aspra missione di fermargli di colpo il sangue 
nelle vene. 

Ho dovuto io trapanargli l’anima a poco a 
poco, con la sensazione netta che la mia parola 
fosse divenuta un orribile istrumento di tortura, 
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penetrante sempre più giù nei punti più dolo- 
rosi: ed egli ha resistito fino agli estremi limiti 
della sofferenza, finchè alla parola Benadir, spa- 
ventosamente impallidito, s'è messo a traballare. 
Ma non ha fatto un cenno, non ha emesso un 
gemito: solo, nell’uscire a testa bassa, ha urtato 
più volte contro la parete e poi contro la porta. 

La sua voce non l’ho mai più udita. 

I suoi compagni han fatto venir su da Chiessi 
un asinello. Presto presto, sotto l’acqua sferzante, 
han legate al basto le altre due cose che com- 
pongono la trinità una e indivisibile del mari- 
naio: uomo, sacco del vestiario e branda; e le 
han coperte con una tela incerata, sotto la quale 
la bestiola è quasi scomparsa. 

E io ho visto l’uomo muovere i primi passi 
verso un altro emisfero del mondo, per condurre 
al di là dell'Equatore il suo corpo vuoto d’a- 
nima. 

Egli s'è messo a seguire l’asinello, lungo il sen- 
tiero che l’allontana per sempre, senza un cenno 
d’addio, senza sollevare più il capo. Cammina, 
le aspre punte delle roccie gli sfiorano il corpo 
e gli attraggono a poco a poco lo spirito per 
impadronirsene interamente, come è loro diritto, 
perchè il suo cuore deve restar qui in eterno ostag- 
gio, visto che il corpo se ne va tanto lontano : esso 
Appartioa alla montagna... 

‘ammina chiuso nel suo immenso dolore, in- 
sensibile al morso delle raffiche, alla rabbia del- 
l’acqua gelata: passa al bivio, oggi deserto, ra- 
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ZEISS 


Binocoli Prismatici a Campagna 


senta il mucchio di pietre che i suoi occhi hanno 
per tanto tempo accarezzato, comincia a sparire 
una prima volta, riapparisce ancora, sale lenta- 
mente una cresta, ed ecco che una pietra enorme 
che incastra nel profilo del monte una parete 
perpendicolare, lo nasconde per sempre. 
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E la bufera continua. 

Da due giorni viviamo asserragliati, separati 
dal mondo da una zona grigiastra e sconvolta, 
nella quale passano sibili selvaggi, mostruosi 
ruggiti e urla disperate. 

Ancora un breve crepuscolo livido, ancora una 
notte lugubre. Le folate di vento urtano le pa- 
reti come cosa solida e slanciano contro di esse 
una gragnuola di piccole pietre e un turbine 
d’arbusti divelti, esasperate dalla resistenza del- 
l’edificio. 

Nel cielo s'illuminano repentinamente qua e là 
gli orli delle nuvole: qualche cosa di malvagio, 
di vivido è in agguato lì dietro: qualche cosa 
che non è ancora forte abbastanza per squar- 
ciare nettamente la cortina scura che la nasconde 
e per balzar fuori lealmente in tutta la sua rab- 
bia; e intanto un rombo lungo, cupo, ‘ancora 
lontano, sembra partir dalle viscere dei colossi 
di pietra, e li fa tremare. 

Le tenebre si vanno condensando rapidamente 
sul grigio, in contrasto coi bagliori del cielo ; la 
cornice nera lascia ancora in mezza luce le vette 


è uscITO 


La Gironda 


Romanzo di 


Virgilio Brocchi 


Lire 3,50. 


DELLO STESSO AUTORE! 


LE AQUILE, romanzo 


Vaglia agli editori Treves 


I migliori e più recenti 


‘omanzi stranieri 


Un volume in-16 di 340 pagine 


350 


di Campo alle Serre e della Tabella, come per 
indicarle meglio alla rabbia degli elementi che 
si deve concentrar su di esse. 

E v'è così luce abbastanza per intravedere at- 
traverso i vetri della finestra, una figura bianca- 
stra che si aggira laggiù tra le roccie, al di là 
dell'antenna per la radiotelegrafia. 

Perchè è lì con questo orribile tempo? 

Perchè corre, sobbalza, si ferma indecisa? 

Che attende? Che spera ? Quale demenza l’a- 
gita? 

Ah! una luce abbagliante la nasconde: un or- 
ribile scroscio fa sussultare il terreno e oscillare 
l'antenna: ecco le piccole striscie di fuoco violetto 
che si mettono a guizzare per l'armatura scop- 
piettando appena. 

Segue una semioscurità animata da lampeg- 
giamenti lividi e silenziosi. 

Perchè la figurina bianca s'avanza ora, verso 
il Semaforo, curva sotto il vento, avvicinandosi 
all’antenna? 

Balziamo tutti fuori nella bufera: ma non si 
può procedere: la tubolatura dell’acqua è per- 
corsa da brividi di fuoco lì vicino, e sul terreno 
bagnato i nostri piedi si contraggono dolorosa- 
mente, ei muscoli delle gambe s'irrigidiscono...: 
non si può più... 

— Marinella! Per amor di Dio, fermati! fer- 
mati! Torna indietro! Corri! — gridiamo tutti 
ad una voce 

No: ella s'avvicina sempre, calma, risoluta: 
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alla luce dei lampi ella ci guarda ad uno ad 
uno, ci conta... 

— E Osvaldo dov'è? — risponde con una voce 
gelata e tagliente che arriva all'anima tra il si- 
bilo delle raffiche. — Perchè da tre giorni non lo 
vedo più? Perchè non è costì? 

— Marinella, fuggi, in nome del Cielo! — im- 
ploriamo ancora. 

La stessa voce da ipnotizzata costretta a par- 
lare, ribatte: 

— Osvaldo: voglio Osvaldo; dov'è? Fatèmelo 
vedere e torno indietro. 

Ella è lì biancheggiante tra i bagliori, immo- 
bile, eretta, prossima all’antenna, coi capelli al 
vento, modellata nelle sue splendide linee dalle 
vesti bagnate che le raffiche le insinuano ad- 
dosso, e fa ancora qualche passo avanti sullo 
Stretto sentiero tra i due abissi, per veder me- 
glio noi, per farci sentir meglio la sua voce che 
dà i brividi, 

— Ma non c'è più, dunque? Capo-Posto parla 
te: parla! — urla disperatamente la fanciulla. 
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— Giurami sull’anima di tua madre che non è 


andato via: giuramelo, se no, vedi, non mi muovo 
di qui. 

— C'è: c'è — le grido io. — Marinella, va 
via: ti scongiuro. — Capo, giuri, giuri con me: 


benedetta menzogna!... 

Non è più tempo. 

Le piccole serpi violacee ardenti attorno al- 
l’antenna spariscono repentinamente, e v'è un 
attimo di spaventosa oscurità. 

Con un movimento simultaneo i semaforisti 
son caduti in ginocchio attorno alla porta: qual- 
cuno vinto dal terribile. momento singhiozza 
nel buio. 

— Madonna del Monte di Marciana aiutala 
te! — invoca la voce grave del Capo-posto. 

Il respiro ci manca: i nostri tendini si con- 
traggono 6 i nostri denti si serrano; proviamo 
la sensazione dolorosa che il ‘cuore ci sia dive- 
nuto pesante: sembra che la nostra vitalità si 
ritragga bruscamente avanti a qualche cosa di 
troppo terrifico che sta per sopravvenire. 

Uno, due secondi d’angoscia suprema e d’an- 
nientamento fisico: poi un'immensa luce violetta, 
un fragore mostruoso, l’ultima visione d'una 
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cosa biancastra divenuta improvvisamente incan- 
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ittoni ha risposto con preci- 
sione e chiarezza. 

Il 4 le elezioni politiche supplettive 

1 dato nel VII collegio di Napoli 
rieletto Gargiulo, contro Gualtieri ; a Reg- 
gio Calabria eletto Biagio Camagna con- 
tro il socialista Alessandro Tasca di Cutò; 
@ Castellaneta eletto Pugliese contro il 
radicale Fumarola. 

N 4 in Vaticano Pio X ha ricevuta 
la missione inviatagli da Maometto V ad 
aununziargli la sua assunzione al trono. 

2a lo, come contraccolpo alla 
discussione tare sulle Conven- 
zioni Marittime, ed al contrasto fra il 
Lloyd Italiano e Ja Navigazione Italiana 
è scoppiato sci generale dei lavora- 
torì del mare con disordini, che ancora 
il 5 continuavano con caratteri rivolu- 
zionari e teppistici. A Napoli contro le 
Convenzioni Marittime è stato tenuto il 


PRIVE DI DROGHE ECCITANTI 
SA DI ECG ECCITANTI 


Raccomandato dai primari medici 


si un minimo di 12 sentole pi 


4 un affollato comizio. A Roma il 2 il 
Comitato nazionale per il votoalla donna 
ha tenuto la sera un primo comizio nella 
sala della Biblioteca, per. le operaie in 
To Nicosia. In Alessandria, insedian- 
logi il muovo sindaco socialista Pistoia, 
il Consiglio votò mn ordine del giorno 
contro ln venùta dello Czar in Italia. Ri- 
fintando accettare la nuova tariffa, 800 
operai del cotonificio Mylius in Villa Co. 
gozzo, Val Trompia, si sono messì in i 
pero il 85, ed hanno commesso disordini 
ribellioni il 27 e il 28, poi il 30 si sono 
Al linificio e canapificio nazio- 
le di Cassano d'Adda, dove. per que- 
di tariffa circa 200 operai sono in 
da ‘oltre un mese, il 29 presen- 
al lavoro nn centinaio di operai, 
dimostrazioni minacciose de- 


DI 
i 


il processo contro 
pedi sindaco di dt 
g il 19 maggio 1908 impedi al- 
l'arcivescovo di celebrare nel cimitero un 


Her 


F 


Sardine aurOlio “Medicinali, 


GOTTOSI e NEFRITICI 


verso masegno franco in qualunque città d’Italia. 


Giovanni Depangher e C° 


Pramiata Fabbrica Sardino all’ollo'e Coriserve alimentari 


Massarenti fu condannato l’°1 a 
di detenzione e 240 lire di multa, ai 
danni e spese. La sentenza ha prodotto 
eccitazione nei socialisti di Molinella; Il 
4 sul Contràs a Pieve di Cadore è stato 
inaugurato monumento a P. F. Calvi. 

Il 1.° luglio il tenente Calderara ha ri- 

i voli coll’areoplano ricostruito, col- 
Finto del tenente Savoia, dopo il disastro 
di due mesi sono. 

A Parigi il 28 vi è stato mn solenne 
ricevimento al Palazzo di Città in onore 
delle delegazioni italiane intervenute per 
‘la commemorazione del ’59. Il 29 i sin- 
daci italiani furono ricevuti da Fallières, 
poì i delegati italiani recaronsi a dej 
corone sui monumenti a Dante, a Victor 
Hugo e a Garibaldi. Al tribunale di Ba- 
gonne sono comparsi il 28 il vescovo, 
monsig. Gieure ed il parroco dì Biarritz 
per rispondere della pubblica lettura in 
chiesa. di mna pa- 
storale contraria alla 
legge sulla devoluzio- 
ne dei beni ecclesia 
stici. A Tolone il 80 
una. batteria da co- 
sta per errore di tiro 


Specialità per: DIABETICI contro un petalo 
nai galleggiante, ha col 
AMMALATI DI STOMACO pito il rimorchiatore 


che traevalo. Alla 
Chimera il 2, Jaurès, 
svolgendo la seconda 
parte della sua in- 
terpellanza sulla po- 
litica generale del 
verno, ha detto che 
lo yacht dello Czar 
assassino non appro 
derà a burgo, ma 
dovrà rimanere sul 
mare. Pichon ha pro- 
testato, affermando 
che lo Czar sarà 
colto în Francia come nn amico fedele, 
come mn sovrano che contribuisce ettica- 
cemente alla pace d'Europa, La sera del 
2 a Parigi hanno dichiarato lo sciopero 
i mozzi di scuderia. 

Il 4 il giudizio, arbitrale favorevole, al 
riposo festivo ha fatto cessare lo sciopéro 
degl'iscritti marittimi a Marsiglia, E pure 
il 4 a Brest è stato nuovamente varato 
l’inerociatore Danton, il cui varojfalli due 
mesi addietro. 

Il 28 ai Comuni Carlyle ha"chiésto mi- 
sure per punire gli autori di articoli of- 
fensivi per lo Czar; ma il ministro della 
giustizia ha risposto che, nell'imminenza 
dell'arrivo. dello. zar, non crede poter 
direse e quiali provvedimenti potrà pren- 
dere, Il 29, le suffragiste, volendo far ar- 
rivare una loro deputazione di- otto ‘al 
primo ministro Asquith, ai Comuni, hanno 
affrontata la polizia e suscitato grande 
tumulto; la polizia fece più di cento ar- 
testi.Lord Carlo Beresford ha pronunziato 
il 80, davanti ‘al Consiglio della Camera 
di Commercio di Londra, un grande di- 
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rito religioso in suffragio dei defunti. Il 
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jone co) 
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scorso per i pronti e maggiori armamenti 
dell'Inghilterra sul 
mare; e fa votato un 
ordine del giorno di- 
chiarante che la co- 
struzione di quattro 
Dreadnouglts è in- 
sufficiente. I Comvini 
hanno tenuto seduta 
dalle.8 pom. del 30 
‘gingno alle 4,30 ant. 
del 1.° luglio, discu- 
tendo il primo’ para- 
grafo del secondo ca- 
pitolo del bilancio, e 
la chiusura fn vi 


& Co. 


Izione dette varlo 


‘ne | studente, 


la legge che fissa in otto ore il mas- 
simo del lavoro nelle miniere, questo 
stesso giorno a Cardiff in comizio plena- 
rio è stato festeggiato l'accordo fra pro- 
prietari di miniere di carbone ed operai, 
rimettendo alla corte di giustizia la que 
stione delle ore, che fin qui erano sette. 
A Londra nella notte del 1.° all'uscita da 
una serata tenuta all'istituto imperiale, 
un indiano di nome Dbaingria, studente, ha 
sparato quattro colpi di rivoltella contro 
il colonnello Sir Curzon Vyllie, alto 
fanzionario nelle Indie, necidendolo, poi 
corso nel cortile ba sparato un quinto 
colpo che uecise il medico Lalcacà. Lo 
stato da studenti în 
ammise di avere agito per scopo politi 

Il 27 a Stoccolma, poco dopo lè dodici, 

certo Kialmar Vang, venditore del gior- 
nale socialista Brand, si slanciò contro 
un gruppo di ufficiali è signore ell uecise 
a revolverate il generale Beckman e ferì 
il medico Levander, poi si pccise. Credesi 
abbia scambiato il Beckmann per lo Cz: 
Il 30 furono riarrestati dieci anarchici 
russi, che erano stati rilasciati, il giorno 
innanzi, e ne furono arrestati altri/quat- 
tro, ritenuti in relazione con l'anarchico 
Vang. 
A Barcellona ln sera del 28 scoppiò un 
petardo nel teatro principale, voto; poi 
ne scoppiò fin altro a sala piena nel tea: 
tro Soriano, ferendo nna persona. La sera 
del 27, in circondario di Nayia (Ovredo, 
Spagna), una bomba fu lanciata da fuori 
entro la sala da pranzo del ricco proprie- 
tario Mogador: la bomba cadde sulla ta- 
vola e scoppiò, facendo crollare Ja sala; 
rimasero udeisi il Mogador, sua moglie, 
sua figlia e tre convitati, e quattro altri 
gravementi feriti. 

Jono Franco, l’ex dittatore, rientrato in 
Portogallo per la morte di suo padre, si 
è presentato il -1.° Inglio n Cintra a rin- 
graziare il re Manuel e la regina madre 
per le condoglianze fattegli pervenite. 

Il 29 l'imperatore Francesco Ginseppe 
ha conferita al ‘presidente Falliàres la 
gran croce dell'ordine di Santo Stefano. 
A Trieste il 28 una dimostrazione: ita- 
liana per l'esito delle elezioni comunali 
fu urtata da comitive di socialisti, e ac- 
caddero conflitti con arresti» Le elezioni 
al Consiglio’ della Dieta sì sono chiuse il 
80 con l'elezdone di-altri quattro italiani 
(tre liberali nazionali ed uno incolore) 
come rappresentanti della Camera di Come 
mercio, restando gli ottanta seggi divisi 
così: maggioranza 58 italiana, minorànza 
12 nazionalisti sloveni e 10 socialisti în- 
ternazionalisti. A Vienna il 1,° la rin- 
nione della Commissione del bilancio, dove 
dovevasi continuare la’ discussione della 
Facoltà italiana, fu matidata a vuoto dal: 


nero dall'intervenire. Il 8 con pessimo 
tempo è stata varata a Trieste In nuova 
grande corazzata Radetzky. Per la crisi 
‘ungherese l'ex ministro Lukacs è entrato 
in scena il 28 come-homo regius per ve- 
dere di accordare i varii uomini politici 
per la formazione dî un ministero, ma non 
è riuscito, ed ogni soluzione pare sia stata 
rimandata all'autunno. 

Il 1.°al Reichstag, Bethmann-Holvegg, 
sustituto del cancellie) Bairere, pleni- 
potenziario del Consiglio federale; dichia- 
rarono insussistenti le voci di conflitto fra 
il cancelliere ed îl Consiglio federale, il 
quale“approva pienamente l'attitudine del 
principe di Btilow. Lit sera dell’! a Ber- 


l’ostrazionismo degli slavi che si asten-|2 


tanti del blocco . parlamentare 
clerico-moderato, del Governo e 


Liebenberg è ritornato l'1 a Ber- 
ino il principe di Enlenburg, 
lichiarandosi deciso ad affrontare 

il processo che comincia in que- 

sti griorni. 

La Porta ha diramato il 27 

una nota ai suoi ambasciatori al- 


. Ilestero per protestare contro l'e- 


ventuale riconoscimento ai cretesi 

dei diritti loro accordati dalle po- 

tenze, come diritti acquisiti, con- 

tro i quali la Porta hn sempre pro- 

testato. Il 27 inUskub è stato firmato un 

compromesso fra giovani turchi e bulgari 

suqueste basi, ancora da stabilirsi definiti 

vamente: mantenimento dei capi è dei mem- 

bri delle bande; nomina*di na commissione 
ta per il mantenimento dell'ordine e la 


della popolazione rurale maomettana e 
cristiana. Il 4 è arrivata in Atene w 
commissione di 17 deputati turchi, che si 
recano in Francia e in Inghilterra. 

Il 28 rivoluzionari persiani hanno ri- 
sposto negativamente all'ultimatum dei 
ministri d'Inghilterra e di Russia di non 
avanzarsi su Teheran. La Russia ha fatto 
avanzare sue truppe dal Cancaso; e il 4 
pare siano stati sconfitti i rivoluzionari 
dai cosacchi dello Scià. 

In Messina il 28 alle 17.30 è scoppi 


to 


| violentissimo incendio fra le macerie, 


nn deposito di carbone nella parte alta 
della città. Alle ant, del 1.° luglio 
una violentissima scossa sussultorià ed 
ondulatoria ha prodotto nuove rovine a 
Messina, a Reggio, a Mileto. A Messina 
peri una donna travolta nelle macerie con 
un'suo bambino. Altre scosse sono state 
sentite nello stesso giorio specialmente a 
Caltagirone, a Gerace. Le; 
scosse sono rinnovate forte] 
alle 14.25 del 4; € l'incen-| 
dio fra le macerie si 
riattivato; ed'un incendio] 
è scoppiato aniche a Milaz- 
20. Il 97 al Mor! 
passando sn] 

una barca e 

carica: di coi 

da una 


quattro morti 
varii feriti. 


Da fotografie 


Po; il giovine ingegnere 
Cesare Locatelli di Stra 
della è caduto dalla 

perta del vapore Patia nell 
fiume, annegando. A Mo} 
sca il ‘27°nella corsa di 
cento. werste, il giovi 


Elenco dell 


curva a grande velocità” 
caduto nel fiume Skos 


lino sono stati te- 


ceversa,. in_riu- 
nioni tenute il 2 
fra i rappresen 


Albert Besnard all'Espò: 


pacificazione delle popolazioni rurali ; rego- 
lamento delle scnole ; distribùzione di terre 
ai contadini bulgari; definitivo disarmo 


Besnard ..... +. Malîa intona, 


ST” Vrril 


È 


da cinque metri d'altezza annegando 4 
fl suo chauffeur. La sera del 28 a Sa: 
sul teatro, eseguendosi un dramma ;. 
‘un innamorato deve uccidere la pri ia { 
ra, l'attore Tasnakoff; rappresentante 
namorato, sparò sul fidanzato della 

donna, il quale era fra le quinte, 
dendolo, poi sparò sulla prima dont 
rendola, poi st sè stesso, stticidardis 
caldo è sempre enorme agli Stati | 
a Nuova York îl 28 furonvi sette rit 
del caldo e 38 casi d'insolazione. aj 
delfia 9 morti, a Cicago 10. Al Sona 
senatori dovettero mettersi in mab 
di camicia, poi, sull'esempio del scna 
Elkins, levaronsi i colletti e le eran 
La sera del 2 a Newport (Galle») ; 
rovinate le pareti in cemento di un 
fondo fossato nel cantiere dei doeky, 
pene una trentina di operai. A 0 
leroi (Belgio) una frana nella minies 
Mamburg ha seppellito il 8 quatrre 
matori, uno solo fn salvato. è lug 
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